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L'esposizione finanziaria. 


Ul vesoconto Scialija è quello del Ferrara, — Lo 
abilancio al'B4 dicembre 1888. 

Incominciando un rapido essme dell esposizione 
finanziaria del 9 maggio, dobbiamo premettere che 
nel complesso essa ci soddisfa maggiormente. che 
non molli dei precedenti resoconti finanzia 

Vi troviamo una certa semplicità di forma, via 
certa modestia di apprezzamenti che ci ispirano 
maggior fiducia che non quelle nebulose teorie che 
paiono fatte apposta per. nascondere. solto speciose 
forme la: vacuità di 

Questo. avvertenze faceiamo affinchè non sieno 
prese in mala parte o come espressione di delibo- 
rata opposizione le nostra osservazioni; e ciò tanto 
più, inquantoctiè la brevitk di cui ci faremo studio 
loro recherà forse una maggior durezza di quanto 
vorremmo. 

Ftriamo în argamento. 

Mentre lo Scialoja aveva. preso per base ai suoi 
cont il d* dicembre 4866, îl lerrara ci fa risalire 
al fine di settembre; dichiarandoci che non si può an- 
cora oggi (9 maggio) ottenere con esaltezza il conto 
al $1 dicembre. 

Qui sorge spontanea na domanda: come mai la 
Scialoja il 40 gennaio scorso potò darci.il conto al 
4° dicembre, mentre il Verfara not. può asivare 
che al 20 settembre? 

Se i conti erano già a così buon punto per lo 
Scialoja, come maì non o poterono essere. per il 
Ferrara ? 





























indica quanta. confusione 
regai nei nostri ullizi non ostante gli ianumerevoli 
ontrolli i riscontri, e'tutto il lusso 
della meccanica burocratica. 

Questo ritardo nel compilare non ostante 
la maggiore buona volontà dei ministri , reca gra- 
vissimi, danni. Qual commerciante; javero, non an- 
drebbe incontro a certissima rovina, se non polesse 
conoscere che sei mesi dopo la siia_ condizione fl- 
‘nanziuria? Come mai si possono controllare. seria- 
mente le speso, come sorvegliare gli introîti se solo 
dopo sei mesi sono portate in linea di conto? 

Ecco un male gravissimo cuî promettiamo di sug- 
gerire rimedio, appena avremo terminato l'esame 
cui ora attendiamo. 

Gomunque sia, al primo settembre 4807 fra spese 
fitte e spese a saldare, debito alla Banca, huoni 
del tesoro e simili, avevasi un pessivo di mil. 4087 

Fra introiti fatti ed introiti a fare. (com- 
presi 2% milioni di dubbia esaziune) 












» 1529 


188 
noi per ossequio 
ministeriali, diciamo 





Mancavano a 

I Ministro disse 197 mil 
‘all'aritmetica, accettoti i da 
198. 


aldo al 30 settembre mil. 

















Questi 1370 198 milioni rappresentano a. cifra 
lie. avrebbe dovuto. pagare il Governo, se_avesse 
voluto. al primo settembre 1866 rimborsare. tutti | 
Buoni del Tesoro, pagare il: debito ‘alla Ianca, © 
Soldace totti i contì arretrati. 

Questa rifra non corrisponde! con quella data da 
Scialoja; peiché secondo il medisimo, pagati tuti i 
debiti sovra accennati, e rimborsati perfino i 24 
railioni presi dalla Cassa depositi e prestiti al primo 
dicembre, lo. scoperto o sbilancio non sorebbe a- 
sceso che o 60 milioni. Così il signor Ferrara è di 
78. milioni più pessimista dello Scialoja: netando 
ancora clie questi computando due mesi di più di 
esercizio! del bilancio doveva ritravare un passivo 
maggiore piuttosto che minore. 

Mirabile elasticità delle cifre nel regno d'Italia! 

ll Ferrara cerca quindi di portare per via d'in- 
dozioni, non potendolo altrimenti, .il suo conto al 
DI dicembre; esso ci dic 

AI 34 dicembre ci rimaneva ad esigere milioni 554 

Qrediti galleggianti » 40 

Contanti nelle casse » 40 


Attivo milioni 996 





























Contro un passivo: 
Debiti a pagare milioni 
Debiti galleggianti» 


16 
pua 





Milioni 4908 

Gosicoh, sesondo il nostro conto, 
sarebbero. mancate a saldo al 3 
dicembre » 18 

‘Totale eguale milioni 1208 

Mentre noi troviamo 212. milioni di secperso, il 
Ministro! dice (*): Za differenza risulta precisamente 
eguale a quei A37 milioni che bilanciavano il conto 
del settembre 4868. 

In qual modo 437 milioni risultino eguali a 249 
noi non lo comprendiamo; forse la differenza di 49 
milioni rappresenta appunto lo sbilancio del. erime- 
stre: d'esercizio; ma questa spiegazione il. Ministro 
uon la diede, 

Prendiamo tuttavia le cifre del Ministro e tiriamo 
innanzi. 

Dunque deficionza al 90 settembre 1850 milioni 437 

Deficienza del 4867, risultante dai bi- 














lancì presentati » o 185 
Minori entrate e: Imaggiuri spese n 43 
Minor: incasso sul prestito forzato a RI 


Dunque 21 fne del 4867 avremmo uno 
sbilancio di 

latendiamoci, questa deficienza si ritroverebba , 
come già accennammo , nel caso in cui il Governo 
volesse; 0 dovesse rimborsare tutti i 950 
di Buoni del Tesoro ed î 250 milioni del debito 
verso la Banca: poniamo che non tutti gli. introîti 
chie sono. previsti. entrino a. tempo debito nelle 











(1) Vi Rend. ufficiale, nag. 995, 1* col.; linea 68. 





APPENDICE 





e 
PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI 

. 


Siamo nella sala terzi 

E qui Lroviamo dei quadri di vera figura. Eccovi 
tina testa bellina di donna veduta di. prutilo, che 
guarda e sorride. È la Mascherina della signora 
Federica Giuliano-Gervasoni (n. 100), lavorietto che 
ha la delicatezza è il sentimento con cui sa maneg- 
giare_il' pennello Ja sun gentile autrice. Li presso 
vedete un eran quadro in cui il signor Luîgi Grosio 
gi ha into una seducente figliuola d'Eva del se- 
colo scorso, che si lascia sedurre: dal serpente len- 
tatore a. ricevere nelle [alle dell'abito appositamente 
‘sporte il pomo vietato d'un biglietto amoroso pene 
sdenta dulla mano aristgeratica d'un cavaliere n- 
‘scosta dietro la porta. del giardino. (2 messaggio 
furcivo, p. 344). Al lavoro del signor Grosio si 
‘possono, fare alcuni appunti. Il collo della. donpa 
non è del più perfetto disegno, ed. è veramente 
(peccato. perchè Sarebbe una bella fignrina ; sotts ai 
‘paci ci li, dallo ment iu giù, non c'è puù la per- 
‘soua 6 per poco quello non ti pare un ahijo. che 
penda ad un attaccapanni, riguniiv dal criglino. 
Mau sifftte mende si perdong  ricscon’ velate nel 





























dell'effetto: del complesso, da quell'arte un \po'raf- 
finatina di condurre il penvello, di liscia Ja. pit- 
tora, di trattare i particolari, che illude l'occhio , 
arte în cùi è maestro, come tutti sanno, il signor 
Guido Gunin, il quale quest'anno non volle favorire 
di alcun suo lavoro questa pubblica mestra tori 
nese, a cui gli deve pure una gran parte «i quel 
rinomo onde giustamente va ricco \il suo nome. 

Un quadra che inerita d'esser notato. per buoi 
disegno © per buonissimo colore è l'Andadus del 
signor Leonardo Gasser (n. 114); facciuno anche 








un. cenno del Caeriatore del sig. Francesco, Romero 
ni 





120), testa abbastanza Den riuscita : ed ‘eccoci 
nanzi ad una bella, grazioso, carissima, stupenda 
figura di donna, Ja. Fidanzata del prof. Bartolomeo 
Giulianu (autn, 424); È uda donzella nello. sfoggio 
della gioventà e della bellezza: chioma bionde e 
carni freschissime, labbro sorrideute © fisionomia 
pur tuttavia leggermente pensosi, occhio azzurro, 
limpido e vivace e în cui vi la pure al fondo 
un'ombra, dî preoccupazione. Un mite sembinnte, un 
‘corpo ben: modellato, un tutto piacevolissimo. Nei 
vostri anni giovanili avete sognato una figura si- 
tnila vonjre nelle vostre fantasticazioni sopra nubi 
indorate da un mistiao sole, piane di rose le my 
piero di lustaghiere promesse il sorriso. J\ prof. 
Giuliano ha meravigliusamente fissato sulla tela col 
puo pennello il vostro sogno. 

E due belle figure di donna ha; voluto ed è an- 
dato presso a fare il sig; Felice. Barucco colla. spa 
‘Primavera (num. 426) e colla sua Vetty (num. 199). 
Ma ho, detta e ripeto che l'egregio artista é andato 
presso alla meta propostasi, e non c'è arrivato com- 
piùtamente, La sua, primavera, è di tinte: brune € 
























di colore così caldo che meglia.andeekbe: nominata | 








casso, che rimanigano; ‘come è 
100 milioni ad esigern al 51 
possono avere senza difficoltà co» altrettanti. Ioni 
del ‘Fesuro, che, ridotti a tate cifra, restano nati- 
ralmente în circolazione. Sicchè al 31 dicembre 
prossimo resteremo sempre obbligati (se vogliamo 
rimborsare la Banca) al avere 400. rmilioni pronti, 
procurati con mezzi finora non votati dul Parla 
mento. 

A questi 400 milioni aggiungendo 180. miltoni cui 
larghieggiando il Ministro fa ascendere lo «bilancio 
del 1868, si hanno 480 milioni cuì provvedere con 
mezzî straordinari; sempre ‘bene inteso che in\ tal 
somma è compresa l'estinzione del debito alla Ranca 
e l'estinzione di tutli i Buoni del Tesoro. 

Come si scorge, il Ministro non fa assegno su al- 
cuna economia sull'esercizio. 1867; anzi si calcola 
43 milioni di maggiori spese e minori entrate, e per 
îl 4868 accenna i risparmi in 91. milioni (20 sullo 
spese ordinarie ed 41. sulle straordinarie) ina non 
ne tiene conto nel risultato finale. 

Se cid egli fece per non crearsi. fatal illusioni, se 
ciò disse per dimostrare quanta prudenza esso ponga 
nei suoi calcoli affinchè giammai non. avveaga che 
il tesoro dello Stato trovisi preso improv 
fra le strette, e possa sfigorare, noi lo lodiamo alta- 
mente. 

Se poi intendesse dire con ciò, che esso non ha 
fiducia che în quest'anno si possano efettnare no- 
tevoli ecanomie e che solo si debbano limitire alla 
esigua cifra di 31 milioni quelle del 1868, oh al- 
lora non saremmo d'accordo. Le economie si deb- 
bono intraprendere subito, a cominciare dal secondo 
semestre, se non vuola che lo credito torni;ad ag- 
ravarsi sullo; Stato ed a seminarvi rovine. 

Di speranze, di promesse, troppe ne avemmo, è 
tempo di opere, e non di rimandare sempre el 
domaoi, come facemmo finora. 

La stabilità stessa del Ministero ciò richiede. 

Grede forse l'onorevole Ferrara che si possa la- 
sciaro impunemente per sei mesi. alzata |- spada 
sulla asta di tanti abusi? Quali disordini , qu 
sperati ‘espedienti, quali maneggi non si tenteranno 
per iscongiurare le riduzioni progettate? 

Ogui cosa, si porrà in opera per far cadere il 
Ministero; si calcolerà sui disordini sulle diflicoltà 
interne, sullo scredito, per'controminarae. l'azione, 
e, non dubitiamone, si riusoîrù anche questa volta 
a rendere vana l'opera del Governo e del. Parla. 
mento. 

La più volgare prudenza, le nocessità 
@ le esigenze della pubblica opinione; si riuniscono 
per comandare che le riforme abbiano luogo 5) pi 
presto possibile, E non nella cifra di 81 milioni, 
ma nella cifra di 80, proposta dalla Commissione 
del bilancio, cifra d'altronde chie il Ferrara dichiarò 
esplicitamente di accettare. 

E non solo bisogna. iatrodorre le economie, ma 
bisogna cpporsi risolutamente ad ogoi nuova meg- 
giore spesa solto;; qualsivoglia più specioso aspetto 
venga dessa presentata. L'opera grande, degna, 


probabile, per (es, 
dicemlire .. questi si 
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l'estate; pecca. nel disegno del corpo, pecca nella 
spressione della fisionomia, pecca nella. leccatura 
dol colorito; migliore è la Nelly, più simpatica e 
più corretta nell'esecazione, quantunque non senza 
mende ‘ancor essa; ma dol signor. Banseco mi pare 
che si debbano ‘aspettare ‘opere migliori assai di 
queste. 

Ln lavoro bellissimo, quello clié non'esito a met- 
tere innanzi a Lutti gli altri di questa sala, cui pra- 
clomo senza anbagi uno dei migliori che sieno alla 
esposizione di quest'anno, è Îl Ritrotto d'uomo del 
cas. prof. Enrico Gamba (num. 128); Quesia è vera, 
grando pittura, quella. è l'opara d'un pennello: su- 
periore. Fata scomrere tall'intorao lo sgunrdo e poi 
pasatelo sulla figira calma di quell'uomo che siede 
in mezzo a quella cornice nell'angolo di quella sala. 
Sentirete subito ‘che tult'altrove è la convenzion 
è ino sforzo. imitativo, è l'arte. che si travaglia 
cho qui invece è la verità. l'arte cioè giunta a tal 
punto che sî fa sorella della natura, Jo non potrei 
esprimer di meglio l'ammirazione e l’effetto chio mi 
hs profotto quel quadro, se non ripetendo l'assur- 
dita che mi è venuta in mento nel comtemplario: 
lo non conosco la persona ritratta in quella tela, 
ma în questa ci ho visto tanta verità. che. mi son 
detto che se quel: signore non era tale e quale, era 
egli che aveva torio di. ion rassomigliare al sua 
tratto. Gli, È così di qualunque opera che s'accosìi 
alla perfezione concessa all'ingagno umano: dev'es- 
sere în qual modo e non altrimenti; ha: verificato 
quelle misteriose condizioni chie l'analisi non sa sco 
prite, ma che costituiscono la ragione dell'essere di 















































una individualità, d'una creazione qualiuque, ‘Ma 
| fatemi ll favore, guardato bano questo uomò: non 
vedete nelle veno scorrere il sangue, nella fnocin 


| Le associazioni sì ricevono alla Tipograda 6, 
— Provincia con masidati postali afraneati. — Fuori $ 


Ingerzioni 25. cont, 




















delle ‘associazioni ed inserzioni deve 


devono alimidore l'artamento e Gverao, sî è iliri- 

sinbilimento del lilancio; a questo grande risultato 

uitto deve sagrifitars. 

Uscimmo oggi dalle questioni di cifre, or ci resta 

a discorrere di questioni meno aride, nell'esame 

delle quali speriamo vogliano seguirci 1 nostri letta 
Si egg ZI 














Il collegio di Verrès è vacante? 


Il conta Crotti ricueò di giurare puramente e sempli- 
cemento lo Statuto, che altra volty. giurò nella: Camera 
Snhalpina, o. per un tal fatto dovette -nsoîre dalla: Ca- 
mera: quindi il suo collegio dovrà dichiararsi vacante, a 
ai deve attendere: che l'eletto, din.Ja propria dimi 

La questione non ‘lia: precedenti appo m 
pio degli altri paesi ed i principii logici del-diritto, paro 
gano che debba il'collegio di. Verrès consi- 
canto. 

Infatti l'uscita. dalla Camera 0 l'impostibilità: di; rien: 
trarvi, persistendo a ricusare il giuramento, inducono di 
pion uizitto la caduta, del mandatario. 

Può egli ritenorsi atto a difendere. le libertà, costiti 
zionali; a svolgerle ed a fungero l'ufizio: del legislatore 
secondo lo Statuto chi non lo riconoste qual, leggo fon- 
damentale ? Chi riconosce ad un'antorità straniera. il di- 
ritto d'imporre val cittadini obblighi contrarii all'ordine 
pubblico interno ? Lo. Statuto è indiscntibile; chi non 
lo accetta. è escluso dall'esercizio dei diritti: politici. 

Se, come in Inghilterra altra volta;,.ta formola del 
giuramanto:imponesso, qualche cosa contraria alli libertà, 
‘como ‘di ‘riconoscere. Ja. supremazia: religiosa: dol: prin 
cipe..., si potrebbe richiedere si modificasso tal formola 
esi adattazzo nl diritto, della libertà. Gosì si; praticò nel 
Parlamento inglese , il quale’, ammettendo! i cattolici e 
ggl'inneliti nel suo seno , modificò. la formola dol giura- 
mento, ina anpo rioi non è il caso d'invocare siffatto prov- 
vedimento, non richiedendosi che- il: giuramento dî osser- 
vare lo Statuto, intorno al quale da nissun potera basato 
sopra di esso, non dal giudiziario, non dell'esecutivo e 
nemmeno dal legislativo, nulla si può innovare, 

Però în Inghilterra non si ammiso alcuno nolla Ca- 
mera il qualo non, prestasso il giuramento prescritte; o #e 
poterono entrare; quelli ohe dapprima’ ritusavamo pre- 
starlo; fu solo dopo che. Ja formola ne venne modificata, 

La prescrizione dell'art. 44° dello Statnto'è assoluta 
implica una condizione essenzialo per. poter essero. mem: 
bro della Camera; chi si rifiutard'adcrirti non può' es- 
acre nemmeno eleggibile. 

Il conte, Grotti si. è reso impossibile nd: esercitare: il 

uo mandato; éd un'eleziono. impossibile non; può sussi- 
‘tere, Crodiamo clio, senza ntteniders ln demissione dello 
eletto, potrà la Camera far dichiararo vacante il cellegio 
dî Verrès, ed il Ministero conrocarlo ed eleggersi in 
‘altro rappresentante che ,, oltre. ad essere regnicolo , fi- 
conosca lo Statuto. 

Ci sî farà forse osservare che se durano deputati, se 
non dichiarnnsì vacanti i collegi dei. Mazzini, Cattaneo 
ca altri, i quali non sî recano în Parlamonto appunto 
perchè non vogliono giurara fodoltà ad un Gorerno mo- 
narchico, lo stesse si dovrà dire dal conto Crotti. 

Il paragone non istà; poichò di quella loro volontà: mon 
risulta formalmente, como nel caso del Crotti. 

Fgli ha solennemente dichiarato alla Camera dio si 
ribellerà allo Statuto, se una leggo divina oil ecclosia- 
stica. gli prescrirerà di farlo, Domnai Pio 1X, mamore 
delle prerogative esercitate da Gregorio VIL:e da .Inno- 
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manifestarsi un carattere, sotto l'epidermide riflaire 
la vita? È non soltanto la vita e il carattere di qua- 
lunque uomo vivente, ma quelli che si appartengono 
all’età, all'indole, alle abitudini della persona ripra- 
dolta. Voi giudicate di questa, precisamente (como 
ne potreste giudicare avendola essa :stessa dinanzi. 
Diresté: che non c'è nulla in questo quadro. Un unmo 
seduto che-guarda ‘con una’ sembianza Qi sorriso, 
Eppure cone va che rimanete Più a lungo a con- 
templare quella tela ‘che tutto le ‘nltre?. Perchè vi 
Ltovale esattamente rappresentata Ta figura 
la quale dice tante cose. 
pirie, 

Un lavoro da non passarsi, sotto silenzio è a pyi- 
gianiera del sigoor. Angelo Ribossi (0.140). ‘Robi: 
stezzo di disegoo e di colorito, ma ‘non del titin 
falice il concepimento e la'‘compasizionie. Lù ‘fsecia 
della donna, chie doveva essere il principale, non si 
vele abbastanza © non dice abbastanza: non vi ap- 
pare che un corpo accasciato, il quale troppo res- 
somiglia ad un sacco di cenci buttato, 

AM quadri di figura s'atcostano que’ certi dipinti 
dell'arto. moderna che diconsi di genere, apputito 
perchè appartengono a tutti î generi e stantio cam- 
pati fra la figura, il paese e la prospettiva. Tag 
‘sta sala ne abbiamo parecchi. il 
'Peja ci presenta Un'alta Cor iustizi* (num, 
106), val quanto dire, nel linguaggio umoffstico del 
nostro, ingegnoso caricaturista, unGonsiglio ‘dì di. 
sciplina della Guardia nozinnate, ‘chie nia conda 
vare un povero diavolo colle gamba stirte Ga ès 
sero dritto ‘come un ‘graniatidià è fire il sersizio 
nel pulladio: Questo, n di‘giisto, non è un quadro: 
è una caricatura del Patio coltrila ad ‘lio, non 




















mona 
« anche a chi non sa 
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} 2 perfezione, è! come TH‘ le caricature del signor 
n 4 








censo TIT ed altri stoî predecezsori, in lotta col regno 
U'Itulia, scioglie # cittadini dall'obbligo di fedeltà cd il 
= conto Crotti si affrottefà a' ribollafsi al Gaverno.fcomne]| 
nieato. Posta la questioné in questi termiul a cai 
Ja logica, la crediamo risolta; dr 
e _ >10à0 w 
1 bisogni della marina. 

Ci.serivono da Genova: 

Tutte lo' amministrazioni hanno gran Uitoguo di tior- 
dinamento, di semplificazione, di riforime; non è vero? La 
marina ne la più bisogno di tutte. 6 

Lasciate che is vi scriva: per sommi capi alcuno delle 
cose che converrebbe più urgentemento di fare. 

Prima di tutto ci vorrebbe che il Ministro della ma- 
rina s'intendosse. di marina e non resto ec: 
catto che di come di mare. 

La necessità di conoscerne perfettamente il personale, 
il materiale ed il meccanismo militare ed amministrativo 
xi fanno una condizione indeelinabilo, n meno che non si 
abbia in mente di spingere la marina alla ina completa 
dissoluzione eda far. getto assolito del sno amor pro- 
prio, 

a marina; reclama, imperiosamento Îl suo radicale 
riordinamento în ogni parte de' suol servisi, per peter 
riscquistare l'aotica sua fama d'orditie, di preveggenza e 
di semplicità. 

(Fu costume fin qui di promettere molto dai ministri, 
e di attendere poco;0 nulla. 

Staremo a vedere lo opere del generale Pescetto per 
giudicarlo. 

Ma intanto soggiungeremo che l'ibrida istituzione delle 
aîutanzie generali non corrisponde allo scopo; 

Che il sistema delle autonome direzioni d'armamenti, 
costruzioni ed. artigliaria, vuol essere modificato in Weuso 
meglio inteso; 

Cho é nocessario introdurre riforme nelle ruote delle 
Giunte di ricezione, delle Giante suporiori e dei Comitati 
di dipartimento, relativamente alle provviste, condizioni, 
sl accotazione dei materiali i quali dal ‘lato della con: 
servazione e del loro impiego lasciano molto a deside- 
rare; 

Che il lavoro delle maestranze non è sufficientemento 
necertato, né sorvegliato a tutela. delle ingenti ‘somme 
che vengono spesa per mercedi; 

Che le contabilità dei corpi, dei magazzini e dèi quar 
tiermastri vogliono essere semplificatò e meglio defi- 
nite; 

Che il commissariato per la fattagli posizione divenne 
un inciampo ed un inutile carico al bilancio, mentre do-. 
vrebbe sei di freno e di sindacato, e quindi rendersi 
efficacissimo nei suoî risultati in terra ed in mare: 

Cho l'amministrazione di bordo vorrebbe pur essa ri- 
cadere in esame; 

Che abbisognano. di riforme ‘il Coro sanitario, il ge 
nio navale, i cappellani, la fauteria marina e lo. capita- 
morio dei porti. 

Insomma che iordinamento vuol essere pronto e 
generale cominciando dal Ministero, dal Consiglio d'am- 
miragliato e dai Comandi in capo di Jartimento, se si 






























vuol dare nuova vita alla mariua italiana, e soddisfazione 
alla pubblica. opinione. 

Toceato di volo. questo complesso 0 delicato argomento 
ci riserviamo gli occorrenti avilup] 





ITALIA 
Rivista. 


L'Associazione industriale. italiana tanne a 9 di 
maggio in Milano una numerosa adunanza nella 
quale si costito) jl comitato. centrale. Leggiamo in- 
torno ad essa nel Sole: 

«TI proî. Luzzati, dopo aver svolto i principii sui quali 
è fondata questa nuova istituzione , dimostrò come dalle 
felicissime esperienze di Società cooperative, essa sì trovi 
spianata la via 2 conseguire i più utili effetti, e finiva 
fl suo discorso augurando che ben presto non vi sia in 
Italia neppure no Comune dose, accanto alla scuola cd 





Teja, non senza qualche menda nel disegno. Il 
torto massimo di questi ‘dipinti si è che, come qua- 
dro, non hanno ragione di esistere. Una caricatura 
si guarda con. piacere nelle pagine d'un giornale 
che sta una settimana sul tavolo del salotto: ma 
chi pensa a farla inquadrare per tenersela tutto îl 
‘santo aano appiccata alle pareti? Mi ricordo che 
nel primi tempi del Fisehietto c'era un disgraziato 
che alluminava le caricature di quel giornale e le 
metteva în vendita bellamente incorniciate. Crede 
il sigaor Teja che vi sieno stati di molti tanto ab- 
bandonati dal Dio delle arti per comperarie ed or- 
marsene. il salottino 0 lo studio? E se ce ne fu, 
vuol egli, lo spiritoso satirico della matita, vuol e- 
gli giurare che quelle sono persone di gusto? Non 
ci sarebbe che una circostanza sola a fare. scusare 
questo tentativo, e sarebbe una perfezione assoluta 
dell’esecuzione. Il sigoor Teja ha troppa modes: ., 
troppo giusto l'occhio e troppo spirito. per. conce 
pire pure un momento del suo quadro un sì su 
perbo pensiero. 

Il'sig. «Filippo Carcano ci. fs assistere ad Una pae: 
tita di caravibola in un catfè di provincia (u. 123), 
La scena, a dir vero, non è troppo interessante, Il 
sig. Carcano spioge l'amore dell'esattezza e la cura 
dei particolari sino all'eccesso, Ma voluto cotanto 
cogliere il vero, che quella naturalezza delle muss 
de’ suoi personaggi ti pare studiata : l'osservazione 
vi è spinta fino alle minuzie; il complesso vi di 
iden d'una veduta presa colla macchina fotografico, 
per la quale i personaggi si. sono sforzati a stare 
immobili per un po' di tempo nella positura che 
avevano. Questa posilura era naturale, ma perma» 
nendoci ne riesce alcun che di stentato, Il Javoro 
del pesnello è minutoy spezzato, direi quasi, a pic- 














coli tocchi. Direste un mosaico di minutissii pez- | 














alla biititeca popolate; non sorga il sndatizio ii mito, 
soccorso, di mutuo credito e di ton 
* Presetto fn seguitoti5 marola ill‘sonte' Laderchi edi ilt 








\|'acputato Zauli , rappresentanti della città di: Faenza gle 


dicate il rima pensiero di vin tale nesociazione. 

* L'adiinanza primà di sciogliersi proclamò a suò pre- 
silent onorario il nrincino Umberto. » 

Devo pure tenersi uan pubbica adunanza per dar 
«Metto al progetto d'istivire delle biblioteche po- 
pali, Su questo argomento la Gazzetta di Milano 
dice ‘che sivera giù formata: da qualche tempo una 
Società. Non basta cho. ogni Comune abbia una 
scuola, Se poi i ragazzi 0 gli adulti che ne escono 
non sanno; come. esercitare l'istruzione avuta, Nel 
numero mostruoso degli analfabeti clie. papola la 
ponisula, si trova: che moltissimi sono stati è scuola 
ia lianno dimenticato fino i principi del leggere. 
ln ghi; Comune. una scuola , dice il ministro del 
l'istruzione pubblica ; in ogni Comune un magor- 
zino conperative, dice l'Associuzione industriale che 




































abbiamo  testò accennala ; accantu alla scuola e al 
magazzino, una biblioteca popolare, dice la nuova 
Società di cui parliamo ora, 

Nella iletta città si sta pure costituendo una So- 





cietà anonima collo scopo ili formaro uno. stabili= 
ihent» nazionale pei lavori d'intaglio e si è gi 
sporta al Ministero dell'iuterno la domanda per ot- 
tenere l'approvazione dello statuto sociale, Non cor- 
presidiaa» veramente la necessità di dover correre 
silo a Firenze per formare ‘una Società di quel ge- 
ncre, e imploriamo quindi senza. stancarsi. l'abro= 
gazione di regolamenti, i quali non fanno che in- 
ceppare l'andamento dell'industria, Direttore tecnico 
dello stibilimento sarà il sig. Giuseppe Ripamonti, 
riuomato artisto, che levò assai grido nella mostra 
universale di Londra. 

Le provincie, meridionali, comidcisno a destorsi 
dal foro lungo letargo ed ad usufruttaro ,. grazie 
alla libertà, i solî mezzi che le possono prosperare. 
Leggiamo (a questo proposito nel Corriere delle 
Piglio 

@ La nostra provincia avrà fra non ‘iolto ua'altra 
ferrovia, Il signor. Giuseppe Lupis di Grumo ha ottenuto 
dal Governo Ja concessione ‘degli studi d'una Îiuea che 
da Cerignola si cofgluogerà 1 Modugno to 
condo Canosa, Andria, Corato, Ruvo, Terlizzi o Bitonto. 
Noi ci congratuliamo col sig. Lupis perchè ha presen- 
tato proposte semplici ed eque' e dobbiamo lodare il si- 
‘gnor prefetto Campi, il quale ha spiato l'aftre con tanta 
attività. con sì grande _interesse. per l'immegliamento 
della nostra, provincia; che la concessione è stata. fatta 
in meno di AU giorni. 
sendo intanto une intrapresa privata , che si fa 
senz'aleina sovvenzione governativa, è da sperarsi che i 
Comuni interessati, rispondendo coerentemente all'im- 
piso così sollecitamente dato dal Governo, vogliano pre- 
to dare dello sovvenzioni all'intraprenditore affinché non 
metta tempo in mezzo ad incominciare gli studi, i quali 
formano la. parto più importante dell'operazione; e siamo. 
sicuri cho ciascun municipio non si farà ripeto queste 
esortazioni che nol nullinteresto comuno facciimo. 

L’Ztalîa centrale a sua volta assicura che a giorni 
sarà pubblicato il decreto ‘reato della concessione 
alla provincia della strada ferrata tra Reggio e 
Guastalla. 

La Nuova Roma parla di lettere giunte da 1a: 
termo; le quali. annunziano una fragorosa dimo- 
strazione di studenti contro le tasse universitarie , 
e ‘promette dei. particolari intorno ad ‘essa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasseltà Ufficiale dell'IL maggio reon: 
1. Un regio deereto del 8 marzo, precvduto 
dalla relazione del ministro delle finanze e con il quale 










































































zelli | (così bene assembrati però che formano tn 
tutto armonico. La giustezza dello prospettiva e del 
disegno è molta ; quella ssla va proprio in là e ci 
venetra, e si diffonde la luce, e scorre l'aria. Del 
Sig.. Carcano avrò arscora occasione di parlare quaudo 
saremo dinanzi adi un suo gran quadro che si trova 
nel salone; ora lasciatemi parlarvi del quadro di quel: 
l'artista che in siffatta pittura mi pare debba andare 
dei primi in Italia, voglio dire il sig: Gerolamo In- 
duno. 

NI suo quadro s'intitola Za Guona inadre (n. 497) 
e rappresenta una giovane donna col tipo fresco, 
grassotto, pienotto, d'una bella popolana lombarda. 
ha le chiome bionde, la faccia serena ; rigonîo di 
latte il seno ‘materno , l'aspetto di un'anima tran: 
quilla, d'una folicità modesta , e guarda con smore 
un bambinello. clie si agita. nella culla a Jei dap- 
presso ed una ragazzina che seduta a ùn deschetto 
fa il suo lavoro di scuola a lei dinanzi. Come 
uisegnî, come colorisca, come. dipinga il: cava- 
liere Gerolamo Induny titti lo santo: în questo qua: 
dro non c'è nemmanco da notarsi la leggera menda 
d'un certo: grigiastro che gli ssi appunta nel coloriti 
ma, oltre all'eccellenza dell'esecuzione, ciò. ch'io 
lodo nel pittor milanese si è il concetto che sem- 
pre mi mette nei suoi quadri, sî è l'orgomento o 
interessante, 0 morale, 0 piscevolmente gentile che 
‘sempre cerca di rappresentare, onde, rivolgendosi 
agli occhi del riguardante,  parforgli. eziondio. al 
cuore, all'anima, al sentimento. Qui, per: esempio, 
‘ibibiamo una delirata veduta d'una scena: semplice 
ma cara della vita intima di famiglia, Affè che co- 
desto m'interessa assai più che non le gambe storte 
del milite refrattario, che non il dispetto d'un mae- 
stro di villaggio per un colpo sbagliato alla caram- 
bolal di 
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sono approratb.10\tabelle mito al decreto modestmo; e 
concormeniî: 

‘a) Il nogo, Vordîne, la .classò di  elaseunà. dogana 
nelle provincie venble e di Mantova; quelle fra 1pro (che 
sono abilitate al) deposito delle, merci -9; nd - ttustaro 
l'ticita dello. qigeei iu trandito e quell ritenuto prin 
cipili per le operazioni diGnssa, contabilità “e stati- 
tica, non che Te strato cho conducono dal confine nile 
dogane di terre; 

1) Il ruolo degli impiegati’ è finzione 
gano stesso, con indicazione degli stipendi; 

e) Lranota indennità assegunta al capo d'ogni do- 
gaia 0 sezione; 

2) I numero degli impiogati cd'agenti d'ogni grado 
stabilito per ciascuna dogana o sezione. 

La Commissione di vigilanza. per to fabbriche nel por- 
tofranco di Venezia rimano confermata: Il commissario 

de l'aggiunto, cho vi sono addetti per. parte della 
finanza, vengono compresi nel personale dell'ufficio con- 
trnle doganale alla Salute, il primo col grado di com- 
missario alle visite di 3 classe, ed il socondo di ve 
citoro 
Un regio decreto del 9 maggio, conil quale 
{1 collegio elettorato di Thice, n. 490, è contocato pel 
giorno 3 maggio corrente affinchè proceda alla elezione 
dol proprio deputato. 

Occorrendo una secondi votazione, essa avrà inogo il 
giorno È gino suocessivo. 

Dinpostzioni ne personale dell'ordine. giuùî- 
o, 

$. Un deereto del ministro di grazia, giusta 
di culti in data dell'A inaggio, con:il quale è istittia; 
di concerto eoî ministeri. dell'interno è. delle fluanx 
tina Commissione incarirata di formulare un progetto di 
decreto ‘clio din esecuzione alla legge dol’ governatore 
Farini, 21 1 
Commissione, nella redazione del decreto stesso 
terri conto delle massime manifestate: dal. ministero 
dallo finanze col dispaccio 21 gonnaio 1864, n. 19271971, 
a dello dichiarazioni fatto dal Governo th Parlamento, 

Sono chiamati a far parto della Commissione: 

Come presidi 

ti comm: Perazzi Costantino, segretario. generato: nel 
toro delle finanze; 

Como mom 

Ii comm. Lorenzo De Margherita, ispettore generale 
nel detto ministero; 

1 comu. Biagio Miraglia, direttore-capo di’ divisione 
nel ministero dell'interno; 

li comm. Vaccarone avv. Giovanni Alessandro; diret: 
torescapo di divisione nel ministero di grazia e giusti 
© dei cal 

Il cav, avv. Prainpolini Pellegrino, capo di sozione: nel 
Ministero anddetto, il qualo è anche Incaricato ili com- 
piera le funzioni di segretario della Commissione: 

La! Gazzetta Ufficiale dell'I1 corrente nella sua parte 
non nffciale pubblica ur decreto del ministro della ma- 
rina dl 5 aprile, a tenore dol quale gli aspiranti al 
posto d'allievo, nello MR: scuole. di marina saranno esami- 
finti da un° unica Commissione, ln quale si riunirà. 
vorno il 1° giugno p. v. nell'ufficio centrale. sci 
della marina. 


Cronaca Cittadina 


Pubblica enponizione di helle arti. — 
Crediamo far cosa grata ai nostri lettori porgendo loto 
i seguenti ragguagli 

Le opere esposte, in totale, sono 999. 

Delle medesime, ‘974 sono di. pittura e 26 di scol: 
tura. 

Quolle: posto in vendita tono 976; 0 (i esse, al giorno 
d'oggi, se ne: sono vendute 8Î, per la somma comple: 
siva, secondo i prezzi indicati in catalogo, di L, 40,910, 

Gli nequisti però non seno ancora compiuti, mentre 
sappiamo cho la Società Promotrice ha ancora 
irea duemila lire, 0 si spera parimente: noll'inces- 
santo e generoso patrocinio di S. N, il Re e dei RR. 








per le do- 





























































































Di paesaggi questa sala ne contiene di pregevoli. 
Ascriverò al paese il quadro del cav. Carlo Pittara 
IU patrimonio d'una fomiglia (n. 59), quantunque 
propriamente sia una pittura d'animali e. il: paese 
vi sin molto trasturato. Ci vedete una povera r- 
gazzina di compagna che comluce n lascia una pe: 
cora e si spinge innanzi una vaccherella. Queste 
due bestie sono dipinte come le sa dipingere il Pit- 
tarà; voglio dire assai bene. 

L'interno d'una foresta del sig. Zimmermann (n. 
101), ha il difetto di non rappresentarci nessona fo- 
resta e di esser duro, come suol sempre, il pen- 
uello: di quell'artista ginevrino; ma colore e disegno 
son buoni. Ha del merito jl quadretto del sig. Er- 
nesto Ravper:: Dov sî scoprono i misteri del’ paese 
(o. 109). Siamo in un pubblico lavatoio e le co- 
mari del villaggio, layando î propriî panni, tagliano 
quelli degli altri. Buona luce, disegno corretto. Una 
vera Foresta c'è l'ha presentata il sig. Gustavo, Ca- 
stan (n. 109). Forse troverete un. po' confuso quel- 
l'intrecciarsi di rami e di frondi, ma l'effetto. che 
ne ha saputo trarre l'accorto pennello (del Castan è 
stupendo. 1) 

Bello davvero è il quadro del cavaliere Vittorio 
Asondo, Za Campagna romana. (a. 149). D'una 
esattezza di linee inappuntabile; è più dipinto di 
tutti i precedenti del medesimo autore; l'accenno 
delle cose che prima; a mio avviso, era troppo 
lieve, e quindi. lasciava (di troppo all'occhio dello 
spettatore il debito. di figurarsi asso stesso l'oggetto 
ora s'è fatto più distinto e più efficace, ed è quasi 
una compiuta rappresentazione: mi par di notarci 
una transizione di quell’egregio giovane dalla scuola 
priwitiva troppo sprezzatrice dell'opera del pea- 
nello ad una meglio accurati; e non posso a’ mena 
che rallegrarmene, 



































Principi, 1 quali in: ogni; anno si compidediero: sempre 
concorrere a proteggere questa nobile istituzione, 

Samo! let intanto di poter rhothre siccome al presente. 
tra gli nequisitori Aieno' registrati. parecchi privati il 
chi torna n special oncomio, dei ‘noitri concittadini, ora 
clio i tempi corrosg| così 069 fivorevoli per lo. spese 
di etgo,. | 

È così lacclamo plaviso ai nieti 70, sottoserittorî. di 
78 azioni della Società, lieti (cho le nostre sollecitazioni 
‘Albiano già ottonuto assaî spleudidi; risultati, ‘ denti 
cho il lodevole esempio sarà, segulto ancora/da molti 
altri. 

L'Esposiziono sarà chiusa, el più tari 
di giugno. 

© L'Unione, Società d'artisti è d'industriali, ne- 
clamò _lenemerito dell'umanità sofferente il signor ca 
Carlo "Trombotto, per avere preso cura e protezione del- 
l'infolice famiglia di Carlo Nasin, 

Per la Società 
TI dice presidente Foanunt GIACOMO. 

‘2 Chùtet del giardino del Valentino; da mercoledì 
15 maggio în poi alla sera vi sarà scelta musica. 

Chi non vorrà accorrere ad un Inogo così delizioso? 

‘4 Ewereltazione musicale; — Sotto. questo 
modesto. titolo ieri il. Dalbesio ci faceva sentire le suo 
ottime allieve, 

‘All'adire con quanta mirabile precisione di esecuzione, 
con qual' profondo sentimento artistico , lo più difficili 
pagine musicali fossero superate, si domanidava per quali 
magistèro segreto il Dalbesio possa, giungere a tali ri. 
suftati. 

Ed il segreto c'è. Il Daluosio è profondamonta domi- 
nato dal’ sentimento del lello artistico e possiede în 
sommo grado l'arto dlinfonderlo. alle sue allieve; ond'è 
chie quando si incontri in qualche intelligenza eletta, egli 
certo di portarla in breve tompo nd tn altissimo grado 
di porfeziono siell'arto; i 

Un'elegante e numerosa adunanza ealutava’ di frago- 
rosi applansi le distinto giovani artiste. 

Eda questi meritati applansi noi! facciamo 6co. mollo- 
‘tamente. 

% Sequi 
d Gianduia. 

< mibllogenfia. — L'egregio avy. L. Onotti pub- 
Blicd in opuscolo in cui propone alcane rifornie nell'in- 
seguamento pubblico, 

Le idee propignate. concordano in massima colle no- 
tro : si chiedo libertà d'insegnamento’ ‘© decentralizza- 
ziono del medesimo. 

Le riforme proposte dalla Commissione sninisteriale'clie 
modificò. quelle’ della Sotto-commissiono del bilancio at- 
tuano gran parto di tali idee: 

Iopuscolo dell'avv. Onetti è commendesola per 10 scopo 
© per Je ragioni su cni si appoggia; vorrammo solo che 
trattandosi di cifre, inveco di partire da nua base ipo- 
tetica e media, avesse l'autore preso în mano addirittura, 
il bilancio della pubblica istruziono da. enî ci rileva per- 
fino 1a spesa sopportata: per lo syazzino. d'un ginnasio: 
si tarellbero avute cifre meno rotonde, ma più csatte e 
meglio rispondenti alla meta, 

‘ muswimonti in Torino. - Elenco delle 
‘serizioni fitte dal 6 n) 12° maggio all'ufficio, dello atato 
civile municipale. 

(Continuazione e fine, y. n. precedente) 

Felive Giuseppe Peretti, tintore, res. a Torino, (con 
Angela Teresa Calosso; tintrice, res. a Torino; 

Antoxio Nicolao Ponzetto, pestore, res. a Torino, con 


Naria Margherita Avondo, soppressatrice, residente a 
Torino. À 


Francesco Carlo Gulino, neg. commestibili, res. a To 


rino, con Antonina Maria Draperi, negoz; commestibili, 
és. ‘a Torino, 


Giovanni Vinéenso Trabbin, mastro da muro, res. a 
‘Torino, con Paola Moretto, cucitrie, tes. a ‘Tori 

Primo Camilo Garavoglia, procuratore, res. ni Torino, 
con Gioanna Domenica Roca, res. a Torino: 

Antonio Gius. Renedetto Derengario. Bolchini, sotto. 
nel 17 cegg. fanteria, res, sc Varese, con Carolina Angela 
Maria Pastoris,res.a Torino, 

Paolo Autonio Ivaldi; calzolaio; res. a Torino, con ‘Ai- 








fa principio 












































stro. Salato Tu sequestrata la Gstta 
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Lui fenvinola ‘di Valsesia del cav. Angelo Bec- 

(n. 416) è un paesaggio. degno del. pennello 
del Deccoria. Quanta armonia , che intelligenza det 
ieme del sentimento dell'arte! I paesi 
del Beccaria parlano all'anima come una scena di 
miti affetti, che? come. un'eco della voce solenne 
e souve della natora. A me non piace di molto il 
quadro del signor Pietro Bouvier Jene in cerca di 
cibo (a. 149).. Quelle non mi sembrano jene, emi 
hanno un pocblino dell'animale impagliato.. C'è un 
colorito che fn molto effetto. 

Salutiamo passando il Aicordo di San Saltà 
(o. 121) del conte Marcello Panissera, gentile la- 
vorietto d'un dilettante che merita il titelo d'artista; 
mandiamo un piauso di cuore’ al’ signor Scipione 
Carignani, che nel suo paesaggio d'invenzione (nu= 
mero 121) ha provato di saper unire la fantasia; la 
conoscenza della realtà nella natura e il gusto nella 
composizione; e prima di uscir della sala un inco- 
raggiamento. ancora al signor Anatolio Scifoni, che 
nella sua: Vil/a Colonna in: om (n. 484) hi tno- 
strato di capire & di saper fare il paesaggio (ed îo la 
consiglio a: continuare), ed un momento d'attenzione 
alla marina del barone Francesco Gamba, intitolata: 
Un ultimo raggio dî speranza (n. 447), che ci 
mostra la desolante situazione di naufraghi, che ve- 
dono da lontano un bastimento; a'spossati’, fidotti 
all'ultimo delle loro forze. fanno' cenni ‘per esserne 
visti e raccolti. È un dramma tremendo che vi 
stringe il cuoro, © l'esaciizione è tile'da farne sen- 
































tire'tulta l'atrocità. L'onda. principale è ben dise- 
goata © trasparente; non così le più lontane , che 
hanno un'apparenza solida e non producono ln vo- 
Juta illusigao. 

Ora passiamo alli gran sal 
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Vortina Paolina ‘Arma Luigia Maria Salvaj, anrta; res. a 
Torino, 

Gins. Fiorenzo éerero, operaio alla fnbbr. deî tabac- 
ehi, res. a Torino/con' Marghi. Corgiat-Meccialencio; con- 
talina, res. n Torino: S 

Filippo Giovanni Dorionico Serena, farmaciatà, ses. a 
Salassa, con Maria Maddalona' Anna: Gius, Trisano; res. 
a Torino: 

Felice Agostino Bocchino, parrucchiere; és. a Torito, 
con Angela Maria Fenoglio vedova Vigolingo, sarta, res. 
a Torino, 

Gregorio Luigi Ippolito Pasquale, cappellnio, rea. a To- 
rino, con Maria Santi, cameriera, res. a Toriu 

Giov. Batt. Gillesio, maoitro alle scuole tecniche, res. 
‘Torino, con Emilia Gius. Antonia Bagnasco; sarta da 
uomo, res. a Torino. 

Giuseppe Borglicsto,, operaio alla. ferrovia, res. a To- 
rino, con Anna Maria Panuelo , cameriera, residente a 
Torino, 

Tnnoceizo Nata, Iavasiàîo #69, a Torino; con Luigia 
Mota, lavandaia, rea, a Torino: 

Catlo Zoppo, lavandaio, res. a Torino; con Ros Tar: 
dit, lavanidafa, res. a Torino. 

Gio. Antonio Moriondo, cameriere, res. a Torino, con 
Carolina Malcottî, encitrico, res. a Torino: 

Carlo Valerio; contadino ; rosid. a ‘Torino, con Maria 
Cristina Elliabetta Bocco, conzadina, res..a Cavoretto, 

Gio: Domenico Rossetto, contadino, res. a Rivoli, con 
Afaria Teresa Gallenna, contadina, res. a Torino. 

Francesco Giulio Eugenio Berthat, negoriante, res, a 
‘Torlno, con Annunziata Vincenza Vércellone ,, residente 
a Genova. 

Luigi Francesco Giacomo Pessiza, orefice, residento a 
Torino, coni Maria Rosa Francesca Giarotto, modista, re- 
sidente a Torino, 

Y'olico Luigi Intocente Romero, serivano, residente: a 
Torino, con Marin Teresa. Cristina Cresta, sarta da 
omo, residente a Torino. 

Giuseppe ‘Antonio Moglia, calsolafo, residente a ‘To- 
rino, con Anna Maria. Maddulena. Prochietto, fantesen 
residento a Torino. 

Giuseppe Do Ross, lineatore di catta, residente. a Mi- 
no, con Luigia Colombo, filarice di séta, residente n 
Milano. 



































‘Nota dei detcssi' avvenuti nella città di Torino 
dall'I) al 12 maggio 1887. 

Lotè Anna Maria, nata Blangè, d'anni 05, di Torino 
— Consul Ginseppe, id. 48, di Torino — Bocco Lucia, 
nata ‘Toniotti, il. 19, di Vigone — Cuma Paola, id, 
‘Torino — Ferrante Marglierite; nata Bessone, id. 
di Ceva — Più 1 minorè d'anni 7. 

I Ze 
La Goagetta di Venezia dell'1 maggio reca: 
Questa 1 alle ore. 7, colle. vaporiere. della 

R. marina, S: M. il Re partiva alia volta di Chiog- 

Bia. Accompagnavano il He, S. A. Ri il principe 

‘Amedeo, il Ministro guarcasigilli, il Ministro della 

guerra, duello della marina 6 quello dei lavori pub 

bici. 

Durante tutta la traversato, le ovazioni, che co- 
minciarono quando la N. S, sulpava dal giardinetto 
reale, si ripeterono clamorose nelle isolette. © nei 
paesi di Malamoceo, S. Pietro in Volta, Portosecco 
@ Pellestrina, e sî alternavano col suono delle cam- 
pane d il Wuonare delle artiglierie dei forti lungo 
il fiorale. 

Alle ore 9 catravano lè vaporiere nel porto di 
S. Felice è poco dopo S'ayvicinarono allo scalo di 
Chioggia, ov'era stato, appositamente disposto un 
elegante padiglione. S. M. il Re discese in una 
ricca peota, cui tennero dietro olira bissona. e u- 
merosissime Lurchette; in gran. porte remigate da 
dune, Je quali, vestite! di bianco, e son. uniformi 
cuppolli di paglia com fiori e fazzoletti pur d'eguali 
cilori, davino. alcu che di. bello e di singolare 
alli sceuò, iù verità commbve.ite per l'enu 















































che proruppe dall'infinito numero di' persorto accorse 
ad incontrare ill desideratissimo Re: 

Leggesi: nel Dinitto: 

Grediatin oppurtuno riferire testialmente 16 pa- 
role con cui il ministro Ferrara anzaniziò la sostanza 
del suo progetto sull’asse ecclesiastico, parole che 
nessuno avea potuto esattamente raccogliere al mo- 
mento in cui furono. pronunziate.. Eccole: 

«Nel progeito che ‘ho l'onore di sattoporvi i beni 
ecclesiastici sarebbero celpitî d'una tassa straordi- 
varia, ascendente ia toto a 600. miliani, e questa 
‘somma risulterebbe: 

«f. Dal valore della rendita pubblica oggi e- 
sistente presso il fondo del culto, calcolatà per 158 
milion; 

«2. Da una contribuzione di 490 milioni, ri- 
partita su: tutti beni, proporzionatamente al valore 
capitale sarguito “dalla tassa ‘di manomorta; cal- 
colita al 25/0j0 di questo capitale; pagabile in 

nettro rate annuali, 

« Sottratta l'imposta, tutta Ja massa residuale dei 
beni esistenti oggidì sotto il dominio del fisco, sa- 
rebbe, secondo me, destinata esclusivamente ad as- 
sicurare il fondo necessario per sopperire al paga- 
mento delle. pensioni, ed al servizio del calto, e 
qualora (ciò non bastasse, î beni, sui quali la legge 
det 7 luglio 1866 «non è stata applicabile, sareb- 
bero ritassati: per colmare la deficienza. 

« Non uccorre estendermi a dimostrare che una 
tassa la' quale in altre parole equivale a cinque an- 
nale di reddito, non potrebbe essere suddisfatta se 
i beni ecclesiastici non si potessero ipotecare ed - 
lienare liberamente, ed è perciò che voi troverete 
un articolo cal quale ogui vincolo di inalienabilità 
rimarrebbe abolito, purchè l'alienazione assicuri 
allo Stato l'imposta, il fondo delle pensiani e la 
spesa. del culto. 

« Tale iù sostanza è il concetto, trascurando le 
piccole particolarità che la Camera potrà rilevare 
dul testo medesimo della legge. » 

Accennato quindi alla convenzione che sì stava 
trattando colle Società di credito, così conchiuise il 
Nidistro questa parte dol suo. discorso: 

« Così i 600 milioni imposti sui beni ecclostastici 
sarebbero netti da ogni passività, fuorché dal diritto 
del 3.00 di commissione sopra 440 milioni, e da 
quello sconto chie possa occorrere per renderli di- 
sponibili ni bisogni del tesoro. nel'corso. del 1868. 

«Su questa somma saranno prelevati i 250. mi- 
ficui che Jo Stato deve alla Banca e il cui pagamento 
iinplichierà la soppressione del corso forzato di cui 
godono i suvi biglietti. » 











L'anticipazivne doi banchieri sui beni ‘ecclesia 
Stici veane assunta per metà dal sig. di Rotitschitd 
e dal credito fondiario di Parigi. 

Quanto all'altra metà durano tuttora le tratlative, 

Pare che una parte si voglia rilasciare al paese, 
interessando la Banca nazionale ed ill Gredlito, nio- 
biliare italiano, Dicesi avchie che una parte sia con- 
cessa al sig., Langrand-Dumunceau (Diritto), 








Il: Mfinistro dòlla pubblica, istruzione in questi ultimi 
giorni radunò una Commissione per formare un progetto 
di legge iutorno agli studî superiori 

Tisembri dolla Commissione convocata che si trova- 
rono esenti alle sédnte furono i signori professori Betti, 
Brioschi, Bafalini, Ferrari, Lessona, Lignana, Mante: 
gazza, Mattoncci, Mossedagtia; Pasini, Pessinn,. Ticott, 
Vanzi 

Îa Commissione, presieduta dal Minlstro, ‘incominciò 
lè sue ralunanze fl giorno d del corrento mese, ele finì 
il giorno 10. Inoltre duo Sotto:commistioni, una per gli 























studi ‘modico-chitmegiol; Valtra. per gli; studi filosofico. 
naturali, lavoraronò ogni giorno separatamente dopo le 
radimanzo della Commissione geribrale. 

Il concetto. principhlo. della Cominissione. fu quello 
della riduzione delle attuali Università governativo fu nu 
numero più ristretto, ed appunto di bitte, 

Le città in cui le nniveraità si cohserverebbero sono 
Palermo; Napoli, Padova, Pavia, (Torino, Pologta, Pisa. 
in Firenze & Santa Maria Nuova rimarrebbero gli ul- 
timi dhe anni di studi medico-chirurgiol, col rispettivi e- 
fami di laurea. 

‘Rimarrebbero a Cagliari alcuni anni di corso. 

Tutto Je sette università conservato devono dvare com- 
piuti gli insogoamenti spettanti alla medicina cd alla fa- 
coltà legalo. Alcune fra questo, oltre agli insegnamenti 
anzidetti, devono pur avere un corso filosofico. 

11 corso filosofico comprendo tanto gli studi di floso- 
fia è lottore, quanto quelli di scienze fisiche e naturali, 
riunite in una sola facoltà: 

Venne proposto che le scuole di medicina abbiano pure 
‘inniessa una scuola’ di farmacia. 

È fatta facoltà alle Provinele, dato lo opportune gua- 
rentigie, di istituire università libere, 

Le Università oggi chiamate secondarie, 10 quali, sei 
‘condo il'concetto della Commissione, dovono cessare dal- 
l'essor. governative, conserverebhero quello rendite che 
loro spettano. Il. Governo. potroble inoltro. asseguara 
stissidi‘a quel Comunî che volessero istituire una Univer- 
sità libera, ed ancho dare suseidi senza questo effetto, 
purchè essi non venissero altrimenti adoperati so non 
chie a vantaggio della publica istruzione. 

È fatta în questa proposta una larga parte agli inse- 
gnamenti liberi ed ai professori straordinari, cd è tenuto 
conto delle condizioni speciali delle varie Università , le 
quali possono richiedere prorvedimenti speciali e diveraî, 

Bi trattò delle varie materie d'insegnamento in, ciascuna 
facoltà, degli anni di corso, del numero dei professori 
ordinari e dello: norme intorno agli esami, 

Il Ministro della pubblica istruzione, mentre si sta 
occupano degli studi. superiori, prepara pure un pro- 
getto di legge intoruo ‘all'insegnamento secondario. Si 
tratta di un corsp comune tanto agli stud tecnici, quanto 
‘i classic, il quale deve durare tro anni e comprendere 
‘ammaestramenti di coltura generale. A questi tre nuni 
comuni succedono poi cinque: anni di: corso classico; dove 
hanno importanza speciale gli studi di Tatino e di greco. 
Cost il corso compiuto dere essere di otto anni, coi 
gorosi esami alla fine. 

Dopo i primi tro anni di studi comuni vi ha un quarto 
‘anno di studi apecinli. pei rmnestri di grado inferiore «@ 
un quinto per quelli di grado superiore. (Nazione). 



































I fatti indicati nel capitolo XIX dei codico penalo: au- 
strinco, per. cui il Ne, come feri anmunziammo, accordò 
‘amnistia nelle provincie venete, sonò i duel, clie quel 
codice punisce com crimini. (Nazione). 


Leggesi nella Libertà 

@ Saranno, assegnati dici milioni a Venezia per 
lavori di fortificazioni ed arsenali.» 

Vero modo di assestore il bilancio! 


ll corrispondente parigiuo della Gazzetta di Co- 
lonia crede sapere da ottima fonte che l'emissione 
dti un nuovo prestito (rancese di 750. milioni sarà 
proposta fra pochi giorni al Corpo legislativo. L'e: 
ione avrebbe luogo al corso di 50. fr. 








ESTERO 
Rivista. 


La costituzione federale testè vinta riella Gomera 
doi deputati della Beussta con 226 sulfragii con- 
tro 92, sarà. nuovamente. posta a portito ai 29 di 
maggio. La costituzione deve essare sottopusta alla 
Gameta dei signorì, che l'accellerà probabilmente 
in una tornate. 











L'Invalido) russo annunzia ché la Dieta di Flm- 
lamdia ‘approvò defiaitivamente la proposta di 
legge che introduce in quella. provincia la libertà 
dei culti, Seconda le ‘antiche leggi finlandesi, la 
religione protestontà era la dominante; Da quinc'in- 
manzi tolti i cristiani saradno eguali davanti la 
legge, e potranno: godere di tutti i diritti civili e 
politici. Questa nuova legge, proposta dal Governo, 
fu approvata ad unanimità. 

I ormoni, fanvo:nuovi sforzì (per l'ammes- 
sione dell’Utah fra gli Stati costituzionali, Da lungo 

impo Lurmarano essi un Governo, lo Stato di De- 
séret, diretto da Brigham Young e recentemente ie 
modificarono la costituzione e diedero il diritto di 
sulfragio a tutti i cittadini senza distinzione di co- 
colore. La poligamia vi è protetta da una. disposi- 
zione la quale interdice di farè delle leggi sull'eser- 
cizio»e la pratica. delle religioni. L'Utati ha'ora più 
di 100 mila abitanti, parecchie città di 3 04 mila 
anime ed nta, Salt-Lake-city, di 18 mila. Tuttavia 
il Gongresso ricuserà probabilmente, come giù fece 
più volte, di ammeblere l'Utahi. nell'Unione se non 
vi si vieterà la poligamia. Nè la legge riconosce lo 
Slato di Deseret. Îl'‘solò. Governo legale del terri= 
torio è quello di Utab, _il quale dipende. diretta- 
mente dell'antorità federale. 

Scrivono da Massual, ai.31 di marzo, che una 
sanguinosa Battaglia si diede fra le truppe dell'im- 
peratore dell'Afimsimta, Teodoro, ed i ribelli che 
i erano avanzati sino al centro del Tigre. I capi 
principali dell'insurrezione furon uccisi 0 fatti pri. 
ioni dagl'imperiali, rimasti padroni del compb. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Teen Tia 

‘Sua Maestà è ritornato; da Chioggia questa’ mattina 
alle ore 42 112. — À Chioggih fu ‘accolto da piausi 
infiniti e dalle grida di Visa il Re, Vive. l'/talia, 
Vittorio Emanuele si mostrò molto soddisfatto det- 
l'accoglienza filiale ottenuta da quella brava popo- 
lazione. (Corr. della Venezia), ù 


—_—_—__—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 

Firenze, 12 maggio (notte). 
Elezioni. — Andria, Fertarà — Treviso, Fab- 
bris — Castiglione Cor — Pietrasonta, Giorgini 
— Verolanova, Martinengo — Mantova, Giani — 
Bozzelo; Villari — Brivio, Molinari — Cassino, Pala- 
sciano — Cosenza, Andreotti — Napoli, collegio S. 
Ferdinando, Ruggiero: collegio Monte Calvatio, Co- 
senz; collegio S,, Giuseppe, Pandola; collegio di 
Nereato,, Consiglio, 

Ballottaggi. — Reggio Emilia, tra. Guicciardi 
con 348 e Cantù 76 — Lonato, tra Guse‘alla con 
90 e Lorenzoni con 60, 






































Corfia, 40) maggio: 

Omer Pasciù attaccò Sfkia il 4 maggio, ma fu 
respinto. 

L'indomani rinnovò l'attacco, ma respinto iio- 
vamente cor perdite considerevoli, 

Madrid, 42 magg 

Venne stabilita l'imposta del 5 p. 0/0 su tutti i 
crediti, stipendi, pensioni’ personali 0 corporative, 
su tutte le rendite che i creditori della nazione; per: 
cepiscono sotto qualsiasi titolo, eccetto quello sul 
debito estero, ed ‘eccettueti pure gli stiperdi. dell'e- 
sercito e della marina e î crediti dei religiosi © 
monasteri. 











VITTORIO, BENSEZIO, Direttore. 





- Rizzoni Manco, gerente, 








Notizie Commerciali 





Livnaroot, 11 maggio. — Vendite di co- 
sonî 15,000 Vallo, 

Ya domani è discreta, ‘ma î possessori 
soin disposti a realizzare ai prezzi. correnti, 

‘Midoling Orleana 11 584; Fair Dbollerah 
412/25 Faie Bengal 7 12-4. 





msnomestan, 1 maggio, — Il mercato 
d'oggi fa fermo: 
svova Xonk, 9 maggio. — Oro 197, 


— Cambio su Londra in oro 109 dii. 
Cotone Middling Upland 27 cent. (Sole). 
—_________<— 
Citta DI COMMERCIO RD ARTI DI TORMO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 14 Maggio 1807. 


Organzino ‘coll V peso 785.97 
Trama di » 3168 
Groggia a_n et 
Articoli diversi» n è na 

Totali 10 856 68 


Totata pel mesa a tutt'oggi coll n. 108. 


_________________— 


ROLLETTINO SERICO, 
La calma assoluta delle ultime ottave venne. 
interrotta; dalle notizie di pace è dalla favo- 
fevole impressione osoreltata dall'esposizione 
finanziaria del Ferrara, dai provvedimenti di 
economia proponi dalle Commissione. dl ti 
lancio ed accettati dal ministero. 
‘La fiducia rinacque tosto , ed ebbe il suo 
co 
'S ebbero in Talia, massime sul 
di Mila, molte comurisioai da Lion 











pizza 





È tucilo a capirsi però cho Ja speculazione 
non si azzardò ancora ad uscire dall'inazione 
in cui si è rimpiottita da qualche tempo. Il 
consumo neppure non mostrasi troppo ardito, 
tanto più che mancano gli articoli fini più 
reati, 0 sono assai elevate le pretese dei 
dotentori. 

Sî hanno molte speranze del prossimo rat: 
colto; buone notizie arrivano da tutte pu 
Il ribasso dell'aggio dell'oro ha facilitato an- 
che di molto e transazioni. 

Milano, — Nolla settimana la Condizione 


ha registrato; 
x Greggo ballo 71 
Lavorato » 20 











‘Totale balle 105 
del peso complessivo di chilog. 24,130; contro 
balle 204 tra greggie © lavorato della acorsa 
‘ottava, del peso di 16,095 chiloge. — Diff 
renza chilogr. 7,186. + 

Le operazioni conoluse a tutto. giovedì si 
possono. riassumere nello seguenti. yendito: 

Organzini strafilati. dlassici 18/29 da lire 
135 50. 188; sublimi 18.29, 193 2; bic. 
nostrani 18126, 125; 20129, 123 75; correnti 
1828, 119/170; 2088, 11 75; 29126, 116; 
Toscani 22190, 115.40. 

‘Trame nostrane b. c; 28110, da L. 198, 50 
‘a 105 50; corronti 95190, 98.25; 26184, 93 40. 

Greggio Trentino, b. c: 9119, L..107: 10/19, 
100; correnti 10113, 95 3lt Friulane 1it'4, 
9886: 

Gli affari fatti ieri el oggi sono. rilevanti 
in confronto della calma che pesò sb] nostro 
‘moreato per varia settimane. 1 qualità mi- 
glieri di lavorate furono le nreferite, csi 
pagarono a prezzi sostenuti. Qrganzini. a 
blimi 18122 a Le 138; stesso titolo, hoxzal di 
Nouka, 1}3, in oro; nostrani h. c. 20126, 119, 























val.legs Trentini 98188, 1[0in dro. 





ramo! buono! correnti 20/9 ‘i L, 113; 
33196, LIO; 2128, 105; 24139 da 104 n 10% 
0 106. 
Genova. — Sele. — La calinà ‘ontinia, non 
terrotta, nà rallentata dallo rassicurato con- 
ioni politiche e dal consognente ribasso 
dell'aggio sull'oro: Le apparenze finora lu- 
siaghiore del raccolto , tengono in prudente 
riserva. fabbrica e speculazione, meatre i pos- 
‘scssori in previsione di possibili contrarietà. o 
catastroî si mantengono in protese; Quindi 
steatati o nulli gli affari. Del resto, Îl rac- 
coltosvanza orunque prosperamente, destando 
‘aperanze, quali non si abbe ragione di corce- 
piro da molti nomi: nello provincie più pre- 
todi, i bachi hanno. raggiunta prosperamente 
la terza muta. 

Il loro stato, oltre l'usato sano e vigoroso, 
fa sperare che sieno per superare anche la 
quarta, senza contrarietà almeno gravi 

Marsiglia,:10 maggio. — Nulla completa 
d'affari; Prezzi neminali, nessuna importa- 
giore. Si aspetto la valigia dello Indio. 

Como, 10 maggio. — I vermi si svolgano 
benissimo: ottina le riproduzioni ; prezzo doi 
boszoli 6 50 A 7. 

Firenze, 10 viaggio, — A-Montorarchi ven: 
dti bozzolt_ del Giappone verdi © bianchi di 
della qualità a 9 40 © 4 12. 

‘Ri 10.\moggio. — Prima. raccolta 
noli avaventà. — prodotto mediocre, Boz: 
20 giapponesi 3 75 corso medio; razze gialle, 
‘numerose delusioni al basso, corsa media 7 fr. 

La seconda raopalta volge ia malo {n Car 
fabrin ‘aqmé a Napoli. i 

‘Udine, AN maggio. — Tempo prefisso: i 
giappoussi originari: stanno: perfettamente; gli 


altfi:graiii promettono poco. 1 verdi. si ac- 
costano al torao movlinento, 
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MERCATO. DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza). 

11 maggio, — Si ebbe un notevole ribasso 
nol. frumento; effetto della propizia stagione 
@ doi ribassi esteri. 

Riliassò paro la sezala 
la moliga. 

Sì vendettero: 

207 ettolitri Frumento dal. 








ed învoce rislzò 





39» Sogala = das 
877» Meliga Mao 19 101789 
l'attolitro, 


642 mir. Patato dal 1652 19% 
23 » Castagueseccho » 3—a 280 
fl miriagramme. 





BORSA DI NAPOLI — 11 magoti 1867, 
Gonsolidati 5.010, aperta. a b7 Si, chiuss 
2/57 80, corso logale 








—T_—_—_—_________ 


GRJNACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 


cent, 35 sulla borsa, precedente. 

Per una Borsa di fin di' settimana. quella 
di snblato a Parigi fu relativamente buona; 
unm essendo cosa da tenere a calcolo il leg: 
gioro ribasso della Reodità francese quando 
gli altri valori mantennero fl'ur#o raggiunto. 

li protocollo ‘dal trattatò. di Londra è or: 
mai firmato: la pace è assicurata, il danaro 
abbondante, l'amor: proprio francese soddis- 
fatto: chi puù adinquo fermare lo slancio de- 
gli affari? chi calmaro l'iomaginazione degli 
apecnlatori al rialzo: che vadono già Dei corsi 
favolosi? ma un punto nero si scorge all'orie- 

















ante, TI fi 0 non guarisce, il‘ padro sta poco 


bene, chi può prevedere le conseguenze della 
mancanza di uno dei due? 
l'erta. adunquo. speculatori e capitalisti : 
all'erta ora più: che maî .. 
L'odierno mercato nostro fu commosso dalla 
voce dî cui sopra parlammo; e lo offerte fu- 
no generali, quantimque  ogguno ‘dig con- 
glo che quella notfsia ‘è esagerata : me lo 


renllzazioni no si poterono inpelle, © ctu: 
diamo i ale 














Altri discroti, 





Camere. di Commierelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
13. maggio: 1807: — Fondi pubblici. 
Consolidato: 8010; Contratto del'mattivo tic. 
BA 80 75 75/76 70.95 70 65/60 55 56 40 
45/45 00 85/80 95 30 90 90 (86 50) 55 
BA|90 55 #4 75 50 40 45 40 (G4 90). 
Corso legale GA Sii 
Obbl, demaniali. C. d. m. inc. 189. 
Pozzò da L. 81 d'oro L: 21 22 921.28. 
Argento da L. 105 50 n 105 75. 
Rame da L Ok a 108 50. 











‘BORSA DI PARIGI — 11 toaggiò 1867, 
Dispaccio meciale 
Gaga Gipi ao cda 


Giorno, 
precedente 
Consolidati Tagleat La 9048 9068 
90/0. Franceso » 8895 08.98 
5 0/btaliano » 32.00 Ga 90 


‘Az. dol red. mob. Italiano]g >» » 8500» 


19. Francese 376 n 80 
Azioni delle fercorie 

Vittorio Emanuele . Lu su 2» 

Lombardo 082» 987 







































































‘fo Emannele (ore 8) — 

Vibinragni oqvntre CINISELIÀ, 
albo (ore 8) — Opera Il ‘Trova: 

Mare olo Cna doppio Teione. 

‘ino (ore 8) — Opera. T; cio 

Serene Oo Dane divine 

roche 
nsimi (ore 8) La Compagnia 

Ea 
Taio in Afitano. 

Girco' Milano (ro 4 ‘/) — La 
dramomntica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: La memorie del die 
volo. 


SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi, bene conser- 
‘vati, di cui alcuni di Textor 
© Comp. è seme a bozzolo 
giallo a L. 12 l'oncia. 

Vin Proveidenza, N. 19. 1849 


DA AFFITTARE K 


Casa di compagna in San- 
tena, vicino alla stazione di Cambiano, 
0-80 6 membri mobiglinti, 0; non, 
con giardino; dirigersi al. portinaio 
Qella casa N-1, Corso Piazza d'armi. 
2065 


STABILIMENTO Bonora preso 
7 Senturio ni avnì dea cit di 
Biella, diretto daldott. civ.G. GuELPA. 
17%* Apertura col 27 maggio 1867. 
Aa le domande al SIonE 
































‘CASINO DEL COMMERCIO 


Di TORINO 





‘A mile e per gli eftti di cui 
all'art. dello statuto organico, 
Slgnorisoci:sono convocati in Assém- 
Hleà generale per 1a 6era i matodi 
91 maggio 186%, allo oro 6/1. 
assi Ta Direzione 


DA AFFITTARE 

Un alloggio composto i disci mem- 
bi con: cino soppalchi al primo 
piano, cantina legon, iù sia Santa 
Fereda N 21 nero, visito da unfora 
alle tre, in tutti i giorni, esclusi î 
festivi 

DA AFFITTARE 

per un novennio 

‘a partire dell'l novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di et.28,69,1, 
Pari n giorante 75, 50. 

Dirigorsi alla segreteria del mar- 
chose Vivalda , dale oro 1i alto È 
meridiane; Î via Santa Teresa 
R°19 nero. dra 


pell'11 novembre 1867 
unitamento 0 separatamente 
Due distinti tenimenti, in 
territorio, dî. Ceretto: ed Arguello 
circondario Alba, Mandamento di 
Bossolasco, di ettari 291, 95, pari a 
giorncte 706, distinti in cito Cascine, 
beni sparsi, molino a tro ruote, con 
fablcicato civile in Ceretto. 

Per le opportune notizie e capito- 
lati dirigersi in Torino dal ig. not. 
Giovanni Marietti, via. Lagrange; 
N. 24, piano primo, 1501 


























Da affittare al presente 


Quattro Magazzeni al piano 
terreno e due Crette con scala 
interna, adatti per qualunque come 
mercio, siii vin del Gallo; nella corte 
N. 5, prospicienti alla porta d'entaata: 














Dirigersi dal portinaio, 1905 





IL LABORATORIO IN MARMI 
di GIUSEPPE MERLO 


Îì stato trasferto nella medesima vin Bertola, casa Braida, N. 33; 
dirimpetto ‘al Quartiere delle Sussistenze Militari. 2008 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI. x 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città. 8. Torino. 


1360, 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Torino, via 8. 


Filippo, N. 2 








‘n Consiglio di Amministrazione la fissato come segne le condizioni delle 





operazioni di Banca 


Conti correnti disponibili con chéques o mandati a vista 3 %/n all'anno, 


Conti correnti n termine 5 


ty 8, 8 ‘a secondo la setdenza. 


Gli intereasi nuî conti correnti a termine si pagano semestralmente 


ed'in numerario. 





Anticipazioni sui fondi pubblici 6 %“y all'anno Commissione compresa: 
‘Anticipazioni sui valori industriali 6 %y è 4a p. °/o di commissione, 


Inenski '/;; di commissione. 


Sconto delle cedole 6 ‘/, p. */, e ‘/, °/. di commissione. 
Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. . 
L’'Amministratore Direttore Generale 


2408 


6. RICARDI DI NETRO. 


ue “ e é206 ___—_—_—_ 


Estrazione del 31 maggio 1867. 


di Obbligazioni dello Stato, creazione 1830; per 1' estri- 
VAGLIA fcc0" cio ino det corte moi. Contro Lion portale 
Qi Li 16 SI spediscono in piego raccomandato. 


1° promio L. 83,830 
—ti* L. 800. 


— 9° 1, 10,000 — 3 L. 6070 {- i‘ L. 5200 


Presso Rovè Francesco Agente i cambio, via Finanze è piazza 


Carlo Alberto, N, 17, Torino. 


1950 





ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


x Corso Duca di Genova — Piazza d'Ari 





, casa. Boranî 








PAecettazi 


me maerel a vendere per conto a prezzo di fat 
‘Amifelpazioni sopra prodotti nazionali. — 








assumono: commissioni 


per essere affidato a sperimentati artisti. — Fabbrica di argenteria 





«d oreri 


{a prezzi ridotti) cd argenteria sistem Cristofle gur- 


init. — Compra di oggetti d'oro e d'argento wati, a prezzo di 
Fariîi. — Bandiere complete d'ordinanza per l'Escrelto e per-la Guar- 





fratelli: Hora 





n 
dal 
in Dora Gross 


proprietario di detto stabilimento « 
msgozio gi orifeeia sato ln Dita 
ki 








e 1 _ewdo te. 


ESTRATTO DI BANDO 
(is Publ) 

All'adionza del tribunale. civile di 

Ivrea dell. Julio prostimo vanturo, 

incanto © stecessivo de' 
Tlitamento della cas sità in Cluso, 
cantone della Trinità, cun giardino 
messo i are 1894, col Mu: di 

ppa 2997, «93h e 2058, 
Goerente di Facclano, Calocero, di 
Giacomo Gianino e di Druelti Gio. 
Battista 7 

La vondita seguirà ail instanza di 
Viglieno-Cassalino Giovanni in pre: 
giullicio di Riceotti Angela moglie 
ima, debitrico. principalo, di Lu 
chini Giuseppa moglie a Luigi De 
vecchi, terzo possessore. 

L'asta sarà aperta al prezzo ed 
alle condizioni risultanti dal bando, 
venale 4 maggio 1867, autentico Chie- 
righino cancelliore. 

Ivrea, 7 maggio 1807. 

2029 Girelli most. Gedda: 

















2066 AUMENTO DI SESTO 





Gli stabili stati subastati ad luo 
stanza delli Costa Giovanni, Bonino 
Luigi o Costa Gio. Hattista residenti 








a Bloglio, ed a pregiudicio di Man- 
tello Antonio residente a Savigliano, 
previo. loro ineanto; sul prezzo da 





‘quelli offerto al primo lotto di L. 25 
al ® di Li 120:/a1 9 gi L. 60: al d 
di L. 80; al 5 di L. 50; al 6 di Lo 
12; G1-7 di L. 90; l8 Qi L 80: ei 
O di L. 15, ed al'10 di L. 10; ven- 
nero egn sentenza. d'oggi di questo 
tribunale daliberati: ‘a Macchetto 
Carlo fl primo lotto per L. 405; a 
Ponigo Luigi costano La vendita Î 
o a Se 
Ref 1 310) a Mantullo Waedoro Wi 4 
‘por J;, 193; a Sella Maggioriuo sud: 
tetto 8 per 4. 270; a Bonino Lal 
suddetto fl: 6 per Li /70; n Mantello 
Fuosoro suddetto 1 7 per L 105; a 


‘Luigi pradetto 1°8 por L. 100; 
MiO lo Teodoro predetto i19 per 
























Li ‘od a Costa Giovanni coistante 
la vendita Îl 10 por L. 200; 

Jl termino, per l'aumento del. sesto. 
scalo con tutto il giorno 22 corrente. 

Gli stabili subastati e deliberati] 
‘gono situaiti în territorio di Tivi- 
liano. 

Lotto 1._ Caso dai. Copaaîì, cit, 
corte e sito di aro lì, appia 
‘ni num 981,/983, 984 0 985. 

Lotto 2. Pratetto, prato, pascolo, 
gerbido, rocca © cascina di are 46, 
63, in mappa ai num. 2076, £086, 
2100, 2197, 2075, 2085, 2121, 2078, 
9078, 20761 172, 2120 dt 2077, 2078; 
2078, 2079, 2071, 2083 e 2088, 
tto 2, Dietro le Case dei Gan- 
dini, prato di are 4, 66, in mapa ai 
‘num: 896, S91, 913) 9Ì4, 915 h®; 
913,997. 

Lotto 4. Piano dei. Gand 























prato 
in dio parti, di aro 9, (8 in mappa 
‘iî num. 991, 992, 939, 934 e 896. 

Lotto S. Gallo, prato caucpale di 
ro 8, 87, in mappa ai mom. 1068, 
1067 1068. 

Lotto 6. Mara, prato in mappa ai 
rivi 1025 © 0860 (0i are 1, 18. 

Lotto 7. Rrasel, gerbido con alberi 
di are 5,77, in mappa ni num. 1119 
Mike 115 

Lotto 8. Casa dei Copassi, gerbido 
e pastolo, di are 8, È. in mappa ai 
num. 859) 1007 118) 1008 © 1808. 

Lotto 9. Gruppo, gorbido di are 4, 
10, in mappa ii om. 2908, 

Lotto. 10. Borgata, Copnsto, un 
corpo di casa composto. di piccolo 
siouibro aperto al pian terreno, © di 
ina camera 0 cucina al primo piano 
on sottotetto, in mappa. nl N. 983, 
di aro 0, 98. 


Biolla, 7 moggio 1807. 
Milanesi cani 





2061 CITAZIONE 
Con atto dall'isciere presso questo 
tribunale civile: Bona Felico delli di 
corrente maggio, registrato a Torino 
il giorno susseguente al num. 761 
dî I 1 10 50 
gg. teologo Gin: 









pe, 
notaio Virginio, capitano Ferdinando 
t teologo. Giacomo fratelli Borrone 
quali eredi meilinti di Maria Madda- 


ra vadova di Pietro Giacomo 
ighini domiciliati in Torino, venivano 
citate le sigg. Giuseppa c Lucia (so- 
rollo fu Giuseppe Gemelli, la prima 
veilova di Felice Sola (e la seconda 
moglio di Carlo Carmine altro a que- 
a'altimo; per la sua autoriszazioni 
od inoltre Giuseppe. Porrati fu Lnigi 
quale erede logittimo dolla fu Rosa 
Gomelli sua sorella, tutti già; domi- 
ciliati a Torino, ed' ora di residenza, 
domicilio e dimora ignoti, a compariro 
Ranti questo tribunale civile fra gio 
10 in via ordinaria, per ivi. vedersi 
solidariamente col ‘capitano Gaspare 
Gomelli e Salvaj, Vincenzo condi 
siare al pagamento a favore degi 
stanti della somma di L. 12,749 coi 
frutti dal quinquennio anteriore. al 
mese di' ottobre 1861, 0 quanto meno 
‘al pagamento degli ‘interessi mede- 
simi ed & somministrare un nuovo 
titolo a senso dell'art. 2196 dol cod. 
civ italiano. 

Torino, $ maggio 1867. 


Govone sost. Geninati. 


INCANTO VOLONTARIO 
(l* Pubbl.) 

Nel giorno 10 giugno p. v.. ore 9 
gi mattina, nella casa parroechiato di 
5. Anna di Collarea, di Montaldo 
Mondovi, seggirà. incanto volontario 
pet vendita stabili divisi in 32 lotti, 
Somposti di boschi prativi, castagneti 
© vigne, propri del benefizio. par- 
rotchialo suddetto, di cui no ottenne 
apposita superiore autorizzazione. 

I fatali por l'anmento del sesto 
scadono col’ mezsodì dol 26. stesso 
giugno: 

2069 Notaio Pozzo Epaminonda. 


AUMENTO DI SESTO 

Con vorbale d'oggi ricevuto Iachétti 
concelliore della protiro. d'Orta No- 
varese, provio incanto, i seguenti beni 
furono" venduti come seguo, ci 

Lotto 1. Casa-in territorio di San 
Manrizio d'Opaglio, privo di mappa, 
denominata: casa Liborio, con piccolo 

le avanti con cntrostante una 

tettoia; prato, Ii, rogione Prato Mat- 
tia; campo, ‘ivi, regiono Versura; 
selta castanile, Ivi, regione. Giotto, 
di circa are GO, in tutto. sull'estimo 
di L. 18200 Lazzarini Giulio per 
L. 1850. 

Latto 2. Selva castanile d'alto fu- 
sto in territorio di Polla, privo di 
mappa, regione Concresio, di. ci 



























































Lotto 8, Terza parto della casa 
posta nell'abitato di-Orta Novarese, 
priva di sanppa; contrada della Motta, 
sillestimo dI L, 1800 a Bellosta Gae 
brielo per L. 1110. 

Luotto 4. Terza parto della casa po: 
sta uell'alicat. di Cesara, privo 
tauppa, regione alla Colmi, sull 
stimo di Ly, (50.9 Bigonl Angela Ma- 
sia per Lo 160, 

Lotto 5. Casa In territorio di San 
Maurizio d'Opaglio suddetto, regione 

asa Mina, con piecolo cortile avanti; 
cascina con Niccolo, prato annesso, iti, 
regione: Pramattia ; ronco, iv, regione 
La lt ronco, ivi, regione 

iddetta ; Arbiorio, ivi seglone Yer: 
sura; altro aratorio, (vi, ragiono al 
Peschiera; prato, ivi, regione a San 
Matrizio sotto Briallo; prato, ivì, re- 
gione a San Maurizio ove la ferrata, 


AI cen atto 1 18 culi di 
Lo, 8000 0 Mi 
Los 

‘Lotto 8, Prato, ivi, regione 
lunga, ‘di olrea:are_ 19 sull'oatima di 
1 100 a Filippini Lera Antonio per 





























Lotto 7. Aratorio! e) prato vl nisi 
gione alla’ Bianco; prato, ivi, regione 
Saddetta; bosco ecduo castantlo, {, 
rogiono Varrone, di cirea ettari 1, 21 
sull'estimo di Le. 2080 a Tamini Mac 
riotto per L. 2090. 

Lotto 8. Ronco, ivi, regione. alla 
Selva Lihorio Capitanin ; aratorio + 
tato con geebido, ivi, regione (Capi 
tania; selva. castanile, ivi,_ regione 
let: pato vi, regione Prato jn 
avanti al lago, di circa ‘ettare 1, 98, 
‘sull'estimo di 1, 2140 a Tamini' Ma: 
riotta por L. 2150. 

Lotto 9. Casa di propria alitazione 
nell'abitato di Lagna, territorio sud- 





























Agenzia dell tesoro in‘ Toriuo 
Dinanzi la pretura mandamentale 
di Borgonuoto la pensionaria Nieddu 





Marin Rita: Efisia vedova Cugia ‘ha 
diehiarato. d'aver: smarrito il proprio 
cartificato d'insorizione portante i 
5977 della serie 18, per l'sanuo n 
segno di 1. 950, osi è obbligata di 
tene sollevato 10 finanze dollo Stata 
da qualtinjuo danno che, yer tale 
smarrimento | potesse derivare alle 
medesime. 

"La peustonaria. stessa ha inoltre 
fatto istanza per ottenero | un nuovo 
certificato d'inscrizione. 

Si rende consapevole perciò chiu 























dotto casa rastica, ivi, regiono Simi | que vi possa avere interesso che, in 
peaza' terra giardino, ivi; aratorio; ivi, | sgulto alla dichiarazione ‘ed alia ob: 
regleno ai Cavipaletti; prato, ivi, re" | bligazione surriferite, il nuovo certi: 
gione Ridone; prato; ivi, regione Tu- | fico d'inscrizione verrà alla suddetta 
noconti; brato, ii, regione Prato | pensionaria rilasciato quando , tra- 





iiuoro : bosco cedno, ivi, regione alli 
Pianelli, di ciren cttari 
parte dei banchi 








sistenti'nolla cl 








scorso un mese dal giorno della pub- 


Î ; torza | blicazione del. presento avviso non 
sa | non sia stata presentata opposielone 


parrocchialo di San Maurizio. d'Opa- | al Ministero delle Finanze in Firenze 


lio sull'estimo di Ly. 6196 a Ta: 
NMariettà per L. 6218. 

Lotto 10. Bosco castanile 
torio di Pella privo di mepp 
gione Roncale;; bosco ceduo; 
gione Coneresio, di cirea ettari |, 
sull'estimo di L. 600/a Mina don Ex: 
cole per L. 1000. 























0 all'Agonzia del Lesoro della Tro- 
fila di ‘Torino. 

‘Torino, 3 maggio 1867. 

DI Direttore [.f. di agente dal tesoro 

2085 Goxmi: 


SURASTAZIONE 
(ts Pal) 

















Lotto 11. Prato, ivi, rogione Ron- | tribunale. civile. di ‘Biol, con 
cal, prato; ivi regione S. Filiberto; | aus sentenza fa data 19 marzo ultimo 
altrò prato, iv, regibno S. Filiberta | scorso, sull'ingtanza delli Bonello Gio. 


detto il piccolo, di cirea ere 41, sul- | Guglicimo; 


Mintererrario Giuseppe, 


l'estima di L,, 1100 a Negri France- | Moggio Gio. Hatt, o Rolando. Gele: 


sco ner L. 1300. 


Il termino utile. per l'aumento del | nelli' Gio. Hatt. fu Gaspare, ri 


‘sino, autoriszò in odio del sig. Mai- 





sesto sendo mercolodi 21 dello stante. | dente a Biolla, In subasta dello stabile 


Orta Novarese, 6 maggio 1857 
2086 Not. Jachetti capo. 


1952 AUMENTO DI SESTO 

Con atto ® corrente mese, ricevuto 
dallo infrascritto notaio cancelliere 
commasso si deliberarono gli stabili 
cadenti nel fallimento di Biagio Bel- 
losta di Lagna, la cui vendita venne 
notifienta con bando 16 marzo ultimo. 


II lotto 1. Bosco ceduo al Badano, | siva ‘ordinanza del 


atimato 180, al sig. dottore Pietro | data 23 scorso aprile, per l'in 
Neri per! 190. 





TI lotto 9. Praso al Prascione, gti: 
into Lu 560, ‘al ‘ig, Mazzola Gin: 
seppe Antonio per L 860. 

I lotto $. Casa detto il Casino, 
oî beni annessi stimati L. 2050; al 
sig. Camossi Giulio, per L. 2060. 

I lotto 5. Aratorio e prato al 
Psque, stimato Lc 980, al ig. det: 
tore Neri Pietro. por L: 990. 

Il lotto 6. Aratorio vitato ai Dossi 
stimato I, 60, al detto sig. Neri Pie 
tro per L 70; 

Ti lotto 7. Aratorii alla Gallina e 
Al Mazzone, stimati I. 250, nl sig. 
Guidetti Luigi per L, 25 

Tlotto 8. Prati alla 
mati L. 740, al sig. T 
per Li 750. 






















donna; ati 
Gio, Ratt. 


Il lotto 11. Ronco e ripa boscate | 


in Panighera' e. prato Funiga, stimati 
L. 215, al detto sig. Toni Gio. Batt. 
per L 49. 

TI Jotto 12. Aratorio vitato, campo 
Vercelli, stimato L. 000 al sig Toe- 
schi Giuseppe per L, 610. 

Il lotto 13. Aratorio e vigna nl 
Battajno, stimati L. 850, al” signor 
Guidotti Gio. Batt: per L. 860. 

Il lotto 15, Gerbido ed aratorio 
vitato in Daraggia, stimato L. 85, al 
Sig, Toschi, Gioaani per L. 

Îì Jotto 17. Prato ed aratorio Isei, 
stimati L. 40, al sig. Baroli Pietro 
per L. 598. 

‘Essendo. gli altri lotti 9, 10, 16 e 
16, rimasti invenduti. per ‘mancanza 
di'offerte. 

Il termino per l'aumento del sesto 
‘scade con tutto il giorno 17 corr, 

Gozzano, 9 maggio 1607, 

Not. Dagna can. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(ie Pubbl) 

All'udienza del tribunale chile di 
auosta città di Turodì, 17. prossimo 
sese di giugno, ore 10. di ‘mattina, 
rà luogo l'incanto in ‘due distinti 
foti al prezzo. ridotto del SO” per 
cento sull'ettimo peritale dei eni 
ropri di Pietro Geninati dimorante 
En tivoli la cui es ropgazione ve: 
nivo Slingtonsa dell Maria Bora 

ederico conii Bertone dimorante 
fh questa elità, Antorizzata colla si 
tanka di questa stesso frtunalo delli 
56 novembre ‘ultimo | scorso, ‘colla 
quale iva pare Nata pria 
la graduaziono per. la distribuzione 
DIETA Ai oa irgimgenna 
alli creditori di produrre 16 loro do- 
tando di collocazione coi documenti 
bai nto termine di gira 

Siccesii Al natteizione de 
bando, 

I'nosato verrà aperto pel due lt 
sommponontisi di du distinte “case in 
Rivol, al prezzo come sopra. ridotto 
di Le SIOO pel primo “e di 1080 
el Socondo otto, e giusta Te-con 


























zioni formoîato nel (relativo bando 

penalo delli 7 corrente mese. 
Forino, O magia 1469, 

2081 Harboris sost, Giungo, 


| AGCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 
Gon atto 90 marzo ultimo, Galop: 
ini Francesco fu” Giosuà. tf fl 
orgoscnin, rusidonto a Noinia ll 
mnezzo del di lui procuratore speciale 
Sosone Cessre Giusappo di Pietro di 
hiarsn ala cncellia_ dela pre 
tura di Borgoses apo 
Repaci dl Fc istat ca 
AA IENA fenne 
perla aporte (della di pa 
gonitrice Galonnini, Koddaleda. 
Forgnucai, fo 1907, 
2019 Traneesoo Negri pc. 




















da osso posseduto sul territorio di 
Biolla consistente in un corpo, di 
cita, al prezzo ed alle condizioni ivi 
tonorizzato, dichiarò aperto il giuri 
sio di gradnasione nominando per in 
istruzione del. modosimo il'sîg. cor 
gitdice avv. Peano, ed ordinò ai 
ditori, inseritti.di' depositare. nella 
cancelleria le loro domando di collo- 
caziono fra giorni 90 decorrenii dalla 
notificanza dol bando, 0 con. succes 
ig. presidente in 














dollo stabile e successivo suo dolitie- 
ramento, Venne fissata l'udienza dollo 
stesso tribunale del 18 n. v. giugno 
ore 12 meridiane. 
Biella, 8 maggio 1807. 
Francesco Demattais p. 6. 


1808 AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliere della pretura di Bru- 
sasco rende noto che con verbale di 
iucanto e successivo  deliberamento 
del giorno d'oggi da esso. ricevuto, 
li stabili infradoscritti posti in suba: 
sta n danvo'di Nazzaro Gionnni resi: 
dente ‘in ‘Torino, e caduti nel falli» 
monto del medesimo, vennero delibe- 
rati a [avore delli maggiori offereati, 
come segue : 

Lotto primo, a favore dol signor 
Levi Giuseppe di Torino pell'offerto 
prezzo di L. 1510 

Lotta ;secondo, allo stesso. signor 
Lovi pel prezzo offorto di L 690; 

Lotto torso, allo stesso. sig. Lovi 
pel irezzo offerto di L. 420; 

tto, quarto, deliberato allo stesso 
Levi pel prezzo di L. 900; 

Totto quinto, deliberato ‘al signor 
Albena dottere Guglielmo di Lavrinno 
Del prezzo di Li 6 

Lotto. sesto, deliberato al signor 
Altasio Angolo di Monten da Po pol 
prezzo di L. 270; 

Lotto settimo, deliberato al'aignor 
Levi Giuseppo pel prezzo di L. 210. 

Lotto ottavo, delibiorato allo stesso 
sig; Levi pl pezzo di L. 300; 

i che il termine utile per. fare lo 
aumento ni detti stabili dol sesto 
scade nel giorno 21 corrente mese dî 
maggio. 

risasco; 6 maggio 1867. 
Gius, Odetti enne. doleg. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(Is Pubbi.) 

All'ulienza. tonota (dal tribunalo 
civile di Torino alle ore 10 riat- 
tutino del 5 prossimo Inglio, avrà 
Îogo l'incanto e successivo delibern- 
meuto di una pezza di terreno d'aro 
tb, cent..78 circe, posto. in Torino, 
regione Giardini pubblici del Valea: 
tino, con eutrostanto fina casa nuova 
cl altre costruzioni, a cui sono co 
renti a levante i. Giardini | pubbli 
del Valentino el ingegnere Spezia, a 
gfomo_ questiultimo © li sigg: Lalla 
© Berutto, a ponente la via Ormea 
cd a nottò la via Galliai, di quali 
immobili se no ordinò la vendita per 
‘via di subastazione ad _instanza di 
Luigi Vota cl a pregindicio di 
seppe Gandi ambi residenti in Torino; 

‘tito ‘aperto il giuficio "dl 
‘graduazione per la distribuzione del 
prerzo ricavando, essendosi inglunti 
creditori, di praparee pressa ia se- 
fpetoria di detto. tribunalo. li loro 
‘rediti nel teruaino logalo di giorni 
trenta. 

Liù venuta suddetta avre luogo în 
Que: distinti lotti o poscia. nuova: 
inento in im sol lotta, sul prezso nc 
comunato del due. deliberanienti par: 
ziali, ed alli patti e condizioni appa: 
renti dal'elativo bada vonalo delli 
IN scada. prio. visibile; neliduficio 
del causidico; Gluseppe isso posta 
lu Vla Siccardi, num. 4, piano secondo. 

Il ‘primo lotto, si compone di parte 
del sovra Indicato terreno cou entro: 
stante! lina ‘casa ritova, scuderia o 
rimossn della: snporfcie Ali re ‘i, 
cont, 12: citea, i V'icanto pel ‘mode 
tif) gecrà aperto ul pivezo (di La 
15,340 dall’Instanto geo. 

lotto secando, sî egtunone del re- 
tinto ereong della iperiio dire 
{i cone. SU /cirea, in ‘cai vi ‘esiste 
Uno, scavo per fomlazione je: già 


cominciato fabbricazi ito, 

SO 

Gib: IU dallinstarite come sura 

afro. 
Torti, 6 ikiggto 1867. 

2020 C. Ramella sost. Lato pi 


































































2068 CITAZIONE 


A chiesta di Francesco Maccagno 
residonte-in ‘Torino, con atto, delli Y 
corrente mese dell 
citato il sig, Gioam t 
tniciliato în ‘Torino; ora di domicilio, 
residenza 0 dimora icnoti, a compariro 
nati il regio tribunale civile di Torino, 
all'udienza delli Hi corrente mese 
dre 10 di mattina , per ivi. edera 
condannare al pagamento fi favore ilel 
richindento della somma dî'T: 2700 
interessi e spese portate da pagherò 
28 dicembro ‘1868, scaduto con tutto 
il 0 ‘aprile 1863 

"Torino, 9 maggio 1967. 

D'Aquilant sost. Magnago pc. 


INCANTO {HE GRADUAZIONE’ 
(13 Pabbl) 
Sull'nstanza di Carretto Angelo fu 
Gio. dimorante, a. Monchioro, sam 
messo al beneficio del poveri 
creto. 16 novembre 1865, Îl ti 
civile d'Alba con sentenza; 28 aprile. 
1897, registrata in Alba :Î1 24 stesso 
mese, al lib. 3, nim. 1616, col paga- 
mento di L: 110, sottoscritta Rondi 
rente, antorixzò Ia vendita por vit 
li sobasta delli stabili in essa de- 
scritti, al prezzo eil alle’ condizioni 
pico tenorizzate, a pregiudicio di Gal- 
vago Lofenzo fu Pietro già dimo- 
fante a Castiglion Fallotto ed or 
‘Alba, dichiarò nperto Vil gindi 
dî graduazione per la. distribuzione 
del prezzo ricavando; nomino perla 
istruzione. del giudicio il ‘congi 
sig. ave. Leono Isnardi, ed ordinò 
creditofi iscritti. di’ depositare. alla 
Cancelleria di questo tribunale le loro 
domande di collocazione coi documenti 
fiuitifcativi nol termine di giorai 30 
dalla notificazione el bano. 
Con successiva ordinanza del sig. 
residente di questo tribunale: delli 
3i aprile 1869 munita. della voluta 
matea di registrazione di ina colla 
cqualo fi stalilita l'udienza per. V'in- 
canto e successivo doliberamonto che 
sarà da questo tribunalo tennta il ® 
Prossimo mos di giogno, alle oro ® 
nntimeridiane; îl-ttto come. meglio 
apparo dal bando 28 aprile p. p. 
“Alba, @l maggio 1867. 
Ri Pio sost. Morena dp. 


sciere Benzi ft 



































































id FALLIMENTO 
di Tavernier. Franoesco, già. pellet- 

tire in Torino, via. Beleedere 

TI tribunale di commercio di ‘Torino 
coni sentenza, del 0 aprile. iltimo 
scorso. ha dichiarato il fallimento 
detto Tavernier Francesco, ba ordina 
l'apposizione dei sigilli sugli offettimo- 
bili di abitazione © di commereio del 
fallito, medosimo, ha nomi 
dati temporanei. li signori Giuliano 
Testore e Luigi Arnaudon residenti 
in Torino, él lia fiato la monizione 
‘i creditori di comparive per la romina, 
dei Sndnci definitivi nl presenza 
del signor. giudice delegato, alli 18 
del corrente mese, alle ore 3 vesper 
tine, in una sala di questo tribunale 
di commercio, essendo. stato dolegato 
Alla procedura di tale fallimento il 
sig. giudica di questo tribanalo cav. 
David Todros. 

Torino, 7 maggio 1867. 

Avr. Massarola vice-cane. 


8078 CITAZIONE 
Com atto in data. d'oggi l'uncire 
Gatti Giovanni, addetto al tribunale 
ivile © correzionale di Saluzzo , nd 
istanza del sig. Brayda-Bruno Fran- 
etico pristinzio, rosidlento a Marsiglia, 
Ta citato, nel modo prescritto. dalle 
rt, 142 del col. pr. civ, In signora 
Siisanna Rowx fu Gincomo Mattia , 
negoziante in commestitili | non che 
dl di lei. manrito Antonio Hstienne di 
Giuseppe, per lavolitn antorizzazione, 
‘tibi puro rosidonti a Marsiglia (Fra 
cia) a comparire in giudicio sommaria 
avanti al'‘predetto tribunale , lla m- 
dienza del 25 giugno p. v., ore 9 ant, 
per ivi veller provvedoro' sulla. do 
renda, dell'istante perchè sia resa 
esecutivo in questi Stati Pistromento 
di obbligazione per L. odae 
ipulatosi in Marsiglia avant 
Consolo Italiano il giorno "& 
terso 1804 tra lo stesso jnstante e 
la ditta'signora Estieme-Roux. 


Saluzzo, 9 maggio 1897. 











































1868 1; 
mone 
ambi in Caneo residenti, ‘si costitui: 
rono in società per esercitare in Cu- 
neo tina cosa di commissione per 
importazione semo. bachi dall'ester 
Tale società. sotto la ditta Chii- 
pollo e Golletti ebbe ‘principio al le 
genio 1406 0 sorà divativa di sci 
fn sei anni, quando; not. procera. i 
idamento d'una dollo ‘arti sei 
moni prima della (scadenza di ciascun 
semo. 


2050 Chinpollo e Galletti. 


205 INSTANZA 
per piomina di perita 


Il procuratore enttoseritto a noie 
del alp Salomon Segre ta cenni 
fico oggi instanza Al ig: presidente 
di questo tribunale ‘per ln no- 
mina del siguar geometra Vaceanco 
Clomente d'Alba, a perito por la die 
serìzione degli immobili, (dì emi iu 
precetto 7 scorso aprile intimato n 
Marengo "Giavanni ‘fu Giuse] da 
Diana d'Alba, dove quei doni sona 
tuti nella regione Montà di Tallo- 
Tia, Der essre quivi endoliall'sta, 
pubblica a termini di leggo. 

Alba, 8 maggio 1867. 


Ricca sost, Sorba p, è, 
Torino — Tip. G. Farale 1 Comp. 






























